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Le mie scalata 
nei cinque continenti 

•. cfi Piepo GHiglioMne 

Irepisitiperrassegnazione 
€ alle Truppe alpine 

Un comunicato'diramato dal 
Ministero della Guerra in da
ta 12 corrente dice : r 

« P^r i militari in congedo 
provvisorio 'chè':debbono ri
spondere alla ; chiamata alle 
armi del ib gennaiO'òtèbbraio 

Un'grande alpinista e bibliofilo,ìdescrizione è stata concentrata con prossimo veniente Vengono di-
S. S.-PioiXì, soleva dire che si hai stile riassuntivo che dà un'idOa ^ ramate le Seguenti disposizio-
un'idea sintetica ed esatta di un panoramica interessantissima. Il li'ini: * 

'̂ ™,« '^{'». •" "". "«T*»"'? "ff| t) Alte W > e aî ^̂ ^ 
quale tutu I Contmeju.,5onp m l „ p g,jg^g assegnati anche i 
lotta ed e tramontata la possibilità ^^g^àni non appartenenti a di-
di viaggi intercontinentali. Forse ap-

libro leggendo il titolo e l'indice. 
Basta applicare tale prova al li
bro dell'ing, Piero Ghiglione per 
restare assolutamente compresi di 
ammirazione- per quanto ha fatto. 
Egli è cèrtamente fra i pochissimi 
italiani viventi che abbiano girato 
tutto il mondo. Egli l'ha percorso 
con uno scopo strano e singolare: 
raggiungere la maggiore vetta inte
ressante locale di ogni regione. Vi 
è riuscito il nostro grande alpini' 
sia esploratore? Sì, certo per l'Eu-
rapa innanzitutto, dove centinaia 
di salite erano, già al suo attivo d'in
verna ' e .d'estate, ma anche e lar
gamente per l'America, l'Oceania 
e l'Africa ' ed anche nella parte 
classica dell'immensa selva delle 
vette dell'Asia. La sua dinamica 
volontà gli ha fatto ricercare dap
pertutto . in quanto possibile la 

punto per questo esso è di un in. 
teresse pìit attuale. Quando l'auto
re ci descrive la sua salita al co
losso delle llaivai — il Mauna 
Kea (m. 4209) "—̂  'o c'invita sulle 
vette del Caucaso, della Nuova Ze
landa, di Formosa, o della Colonia 

strétti di reclutamento alpirio 
che possiedano i voluti requi
siti fisici e che sì trovino in 
una' delle seguenti condizioni: 

a) '. comprovino : di essere 
alpinisti accademici, soci'.del 

I Centro Alpinistico Italiano o di 
j , „ ,. . . . . I istituzioni alpinistiche o di en-
del Capo, egli ci porge più che ji affiliati alla Federazione ita-
mai le notizie del giorno, quello >ijana degli sport invernali- di 
che « occorre conoscere ora per avere partecipato in Italia 0 
orientarci meglio, ci svela parecchi, „Westero a Corsi dì alpinismo 
dei lati che pu contano ora cioè „ ^j ^Vere compiuto escursioni 
^ possibilità dei viaggi, la forma- „ di avere partecipato a gare 
zione orografica delle terre, i gran- ^j particolare importanza e di 
di man che uniscono. Chi raggiun- dimcoltà a qualsiasi scopo-
eejaticoiamente, alcune volte con di sport, "dì professione, di 
aspra^ difficoltà, una grande i>ctta'mpgijgyg ggj.. 
nell'interno di un paese che non 
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* b) fiali e fratelli dì appar
tenenti nllé truppe alpine {al
pini, artiglieri alpini e genieri 
alpini) specie se morti o feriti 
in gverra, se in possesso dì 
documenti atti a provare tale 
loro qualitiì. Le domande dì 
nti sopra debbono essere pre
sentate al più presto al Di
stretto dì appartenenza. 

2) Agli effetti dèi rivio alia 
chiamata successiva l'iscrizio
ne all'ultimo anno di scuola 
mfdia di grado supcriore dei 
giovani nati nell'anno 1922 è 
valida se effettuala entro il 20 
ottobre lOil-XIX {anziché en
tro il 5 stesso mese come è det
to al comma a) del n. 8 del 
manifesto dì chiamala). 

[0 
Ili tai^^rai iàscMi ; 
Il Comando generale defila 

G.I.L.'h£^ organizzato, come è 
noto, a Dolxbiacp, Tarvisio "e 
BardoneccMaì nel periodo dal 
23 dicemibre scorso all'S cor
rente, tre campi invernali d i t 
addéstraxiiénto sciistico .p'er.ap' 
parteneiriti ài reparti alpini 
della. G,I.L. ' - ^ 

I campi èònò stati effettuafi 
col precipuo scopo di perfezio
nare- ràddèst ramento tecnico» 
militare dei prealpini, 'pressi
mi alla chiamata alle armi.'.Il 
programma di addestranierito 
evolto, comprèndente 'ginnasti
ca presciistica, istruzione pra
tica sul l 'uso 'degli sci, escur
sioni, e 'mstrce in montagna; ' 
ha avuto'regolare sviluppo ed 
irisùltaiti conseguiti sono sta
ti fioddisfacemti:'. 

Ai duemila giovani interve
nuti ai campi sono state inol
tre impartite : le necessarie ro-
gnizioni teoriche"sulle caratte-f 
ristichè della, montagna e su l 
primi eleménti di topografìa. 
Le gare finali di aiddestramen-
to di squadra, svoltesi al ter
mine dei campi, hanno per
messo di constatare il buon 
grado d i preparazione rag
giunto da i giovani. , 

— »•»» *• 

LastradapMad'Europa 
Nel testo del trafiletto ^pub-v 

blicato lo scorso numero dal 

ve, la grande quant i tà di ghiac
cio, e la bassa temperatura re 
sero la salita assai lunga e la
boriosa (13 ore tra andata e r i 
torno da S. Martino m. 927). 

Dall'esame Blbllografla Rivista 
Mensile C.A.I. 1900-1911, tale 1-

.tlncrarlo invernale non risulta 
'.percorso. 

Disgraziato tentativo 
\ sul Monte Finestra 

|Un'morto ed un ferito 
* Pietosa impressione ha destalo 
'la notizia della tragica Une fatta 
a Salerno del giovano fascista Ser
gio Uosa di ' Rovereto. Il Rosa lia 
Itentato con un amico' la scalata 
',del Monte Finestra, ma in un dif-
'ficile.passaggio il compagno ò sci-
CVolato e, nonostante fosso assicu-
^vilo fon una corda, batteva contro 
Àn roccia 0 sveniva. 11 lìosa, visti 
'vani 1 tentalivl di farlo'rinvenire,, 
Ivolle recarsi a chiedere aiuto, ma 
jncll'effcttuare la discesa, scivola-
iVa lui pure, precipitando ai piedi 

rete e sfracellandosi. della par 

Attività alpinistica della GII 
nella provincia di Trento^ 

una notizia di cronaca dello stes
so titolo, che facilméiìto sarà ri
masta esclusivamente fra la cro
naca locale, riguarda la costitu-. 
zlone della Coramlssione .per ,11 PPr: 
lènzlamentQ. dell^ attività alpini
stica della G.I.L. In citta ó nella 
pròvlnoiàdi Trento. : ' ' . 

Poche persone,- poche parole e 
molti fatti concreti.. ; . . • . ' . . • , 

' l i ; camerata-'SCgrctarlo" del- 'C;A;I. 
di Trento slama più-Che certi ohe 
non m ânchè'ròL di fare passare nel
la fase •esecutiva lì programma 
compilato ospècialmerite'per quani 
to riguarda, la; diffusione; dell'alpi
nismo di massa per''la gioventù 
con un, progràiìirna sevèrfai.- • •" J 

Il corso àVràià pratica'oòncìu-i^ 
siohe' In lina' gara .staffetta che ' in
dubbiamente- prémierà i più dili
genti ed i più éaptìol. .,;. .;' . 

Ci auguriamo che l'esempio elei-
la G.I.L. e \ del , <:.A.I, di • Trento, 
venga emulato dagli altri comandi 
federali, -

A PROPOSITO DI "CASE E CHIESE DESERTE,, 

Ce coseaposta> 
Iticevtamo e pubblichiamo: 

ì « Leggo nello «Scarpone» del 
16,dicembre u. s. un articolo 
ui Giuliano Calosci a commcn-

titolo « L a più alta strada de l^ |o di un corsivo di Angela Sor 
mondo», sì diceva che la più'? gaio, diretti ice del periodico 
alta d 'Europa era il Passo del-f « .\lba ». Ho l'impressione di 
lo Stelvjo. Per, la verità il va» trovarmi innanzi a duo bandic-
lieo maggiore *ò quello d'Ise-
ran che raggiunge, nel punto 
culminante, i m. 2769, spodfr: 
stando così di poco lo Stelvio. 
Auguriamoci di riprendere il 
primato con la strada proget
tata attraverso il Col d'Olcn... 

ALPINISMO INVERNALE 
»™...,s.r-Jf;'V,--"7 ^ 

•L'ing. GlilgUone^ in "tenuta alpinistica 

a prima ascensione », ma gli ha 
fatto anclte cogliere la « interessan
te » ascensione dove altri lo pre 
cedette. Il Cànttay scriveva che gli 
alpinisti si dividono in due catego
rìe: quelli che si specializzano in un 
dato Gruppo di montagne fino al 
parossismo e quelli che prefcriscon 
senz'altro l'alpinisma estensivo, la 
conoscenza di nuove montagne. 

Piero Ghiglione. si è giustamente 
ora, dopo una grande preparazione 
europea, specializzato in questa se
conda' categoria dimostrando qua
lità organizzative di primo ordine. 
Giacche il successo che gli ìia af 
riso deriva appunto dalVaver sem-
'plificato • il concetto di « spedizione 
alpinistica » portandolo alla più 

conosce^ non raggiunge' fotse auto
maticamente un punto di vista sin-

.'.•^IlipÉflÉllaiii 
' Un'ascensione Invernale di 
notevole Interesse è s ta ta ef
fet tuata 11 4 corr. al Monte 
iVIarguareis (m. 2655) nel grup
po orientale delle Alpi Mari t t i 
me,' da due alpinisti torinesi, 
r ing. Giorgio Codrl, presiden
te della Commissione gite del 
Circolo sciatori di Torino, e 
dal tenente Camillo Giazzi, 

golarmente importante per la sua de l lo s tesso ClrCOlO, a t t U a U n e n -
intelligente comprensione? Lo stro Ite r i ch i a m a to a l le armi. 
niero die scali ad esempio il Mon
te Rosa non ha forse un'idea ' rùl' 
l'altro che banale di tutta la ' Valle 
Padana? 

Quando ero studente mi capitò fra 
le mani un libro svizzero dal titolo 
curioso: n Affinchè si viaggi », Era 
tulio un imito esposto pedagogi
camente allo slancio verso i. viaggi 
brevi o lunghi nell'interno od al 
l'estero, un inno ai grandi pane 
rami per l'intelletto - del . giovani 
neWosservare nuove regioni, uni 
tarica a fondo contro il malvezzi 
latino (e quanto italiano!) di asso.' 

Part i t i da Aosta alle ore 8 
del 31 dicembre, sono arrivati 
ai casolari del Gran Nomenon 
alle ore 19. Ripartit i alle 3.30 
del 1° gennaio, Enrico Reginato 
e Gianni Mohor, che Io ac 
compagnava, hanno iniziato la 
dlfflclle impresa -pe'r canaloni 
di neve polverosa e rocce ve
trate. 

Una valanga-staccatasi Im
provvisamente ha costretto gli 
scalatori a buttarsi In un co
latoio. La corda, non r i t ra t ta 
In tempo, è s tata tagliata da 
un blocco di • ghiaccio. Proce
dendo sul filò della'pareté»no"rd 
con est rema prudenza, sono 
stati costretti a tagliare una 
ot tant ina di gradini lavoran-

po avere scalato i colli della do di piccozza: Sopraggiunta 
Boaria e di Malabeira; : ila notte, continuavano la len

i i ritorno, iniziato òoh ot t i - Ja marcia al chiarore di luna 
me condizioni meteorologiche l""&o una comice nevosa-di 
e accompagnato quindi da " " ^ ^trentina di centimetri 
freddo Intensissiriio e da fitta strapiombanti verso-la parete 
nebbia, si è felicemente con- ^°T.^ ^' giunti m prossimità 
eluso a Limone poco dopo le 
ore 20. 

-Part i t i da 'Limone ; di buon 
mat t inò, dopo oltre s%i ore di 
rapida marcia, in par te osta
colata dalla tormenta, essi 
hanno raggiunto la vetta, do 

semplice espressione, cioè all'a io » ciare l'idea di viaggio giobanile d> 
— nei lunghi viaggi di approccio 
alle' catene degli altri Continenti — 
salvo poi,'''con grande avvedutezza 
ed enetgia, profittare di improvvi
sati compagni locali, instillare loro 
il sacra fuoco, • farne degli alpini
sti decìsi altii vittoria. D'altra parte 
Ghiglione è stato l'amico ed il 
'compagno dei più grandi ''afpinisti 
ed esploratori italiani e tedeschi. 
Da essi indubbiamente trasse am
maestramento notevole, 'L'indole 
vivacissima, la grande sopportazio. 
•fie fisica ai disagi, la, tenacia e la 
perizia tecnica, l'ambizióne della 
riuscita,- il-.lémpà -disponibile,' gli 
permisero di raggiùngere- il succes
so. Valga per tutte la stia parteci
pazione alla spedizione intemazio
nale Ilymaìayana durante là quale 
egli -raggiunse ben due vette, una 
di m. 7312, il- Golden Throne, e 
un'altra di m. 7600; (m. 7422) ii 
Queeh's Mary Peak. Nello stesso 
(inno,-1934, pochi mesi prima ave 
va raggiunto ancora i 70OO metri 
dell'Aconcagua, Una statistica te
desca del 1939 {e credo che le cose 
non iìano affatto cambiate) sta
bilisce che tra gli 80 alpinisti o 
guide europee ed indiane che ab
biano raggiunto, il maggior numero 
di vette superiori -, ai 7O0O metri, 
Piero^ Ghiglione. piene^ secando su
bito dopo l'alpinista tedesco-Schnei-
der. Dal 1913, anno nel quale,scalò 
il' Kasbèck (m. 5043) nel Caucaso, 
dopoiuna lunga pausa fino ahlDZZ 
al 1940-41 quando esplora i monti 
dell'Albania; quanta, 'strada- per
corsa!, • . ,• . . 
' Il volume di Ghiglione'si com

pone di 670 pagine, con 260 belle 
illustrazioni i 25 cartine: queste 
queste...... ultime danno sommariar 
mente, l'idea della via seguita per 
l'accesso alla vetta ^raggiuntò. Dato 
il notevole numero di viaggi, ogni 

IMIWÀI 

istruzione all'assaporamento di tilt 
te le grandi comodità sopraffine in
ternazionali, ed alla conoscenza d> 
tutte le superficialità più beote che 
si trovano itappert'ulo, anche in 
lasa propria, , , 

Ora Ghiglione già in età non più 
giovane. Ita iniziato nel 1933 quel 
la serie di esplorazioni e scalate 
alpinistiche all'estero che gli pa-
mettono ora di pubblicare questo 
magnifico bilancio. Delle siié gran 
di scalate alpine ed internazionali 
già eravamo informati, in partet.an 
che per l'eco, della grande-) meda:, 
glia'd'oro al valóre atletico^corife 
ritagli dal C.A.I. e dal C.O.N.I.'nel 
Ì940 per l'ultima spedizione nelh 
Ande. .Il riconoscimento ufficiai* 
fece molto piacere a tutti gli alpi
nisti italiani, giacche premiava clii 
con indomita lena aveva scrhto 
effettivamente una grande pagina 
dell'alpinismo italiano nel mondo 
Egli ha portato con incredibile e 
nergia il nome d'Italia sulle vetit 
di ogni parte della Terra. 

Vada- quindi al nostro grande e 
benemerito alpinista il plauso di 
tutti e possa il suo libro essere dif
fuso tra i giovani ansiosi di scalai* 
sulle montagne e dei lontani via^ 
gì: Gli alpinisti — quelli special
mente di oggi, die sono impassi 
bilitati dai gravi doveri dell'ora 
ad esplicare tutta la loroatlività —. 
leggeranno il volume con grande 
interesse. Ed anche quelli die non 
intendono dare una completa pre
valènza all'interesse alpinistico, tró-
vcrnnno ragione del loro diletto 
nell'ampia^ descrizione itineraria ed 
avventurosa nei paesi lontani. 

Guido Bertarelll 
, . . . . ••. ; • • . ( S ' : . : ; ' •; \ i ; , ' . ^ . . . -^ 

; Per, gentile concessioiié dell'ing 
Piero Ghiglione le •dell'editore Ul 
rico Hoepli, lo Scarpone pubbliche 
rà nel prossimo numero il Capitolu 
del 'volume a Le . mie" scalate ' nei 
cinque Continenti » che descrive la 
prima scalata del Queen's Mar> 
Peak (ra. 7600), sul Karakorùm. 

La Parete nord Jeirflrsiera 
scalata arcliiarb di luna 

I soci della Sezione di P ine-
rblo del C.A.L, Giòvamii Racca, 
Enrico Theilef e Gino Grlva, 
nelle giornate del 26 e 27 di- i riportare ferite, perchè l'impe-

della cima, riuscivano infine 
a superare lo zoccolo termina
le della «Grivola» e a r ag 
giungere la vetta. Erano le 
ore 0.30 del 2 gennaio. 

Senza alcuna sosta, dopo 
ben 21 ore Impiegate per giun
gere alla sommità, essi hanno 
iniziato la discesa. Uno dei 
due è precipitato per sette me
tri, fermandosi, pe r fortuna, 
sulla neve sottostante senza 

cembre scorso, hanno scalato 
per la prima volta durante la 
stagione invernale, la paréte 
nord dé r Monte Orsièra, sullo 
spartiacque Chisone-Dora. 

Par t i t i dal rifugio di Selle
r i a a l l eS del 26 dicembre, r a g 
giungevano la base della pa re -
te alle 13 e iniziavano la sca
la ta della difficile parete , alta 
400 metr i circa. Raggiungeva
no la vetta (m, 2878), favori
ti' dal chiaro di luna, alle ore 
3 20-del giorno 27, dopo 14 ore 
di scalata difficilissima a cau
sa della neve e del vetrato che 
ricoprivano la maggior par te 
della roccia. Nella salita ven
nero impiegati 20 chiodi. La 
sciata- immediatamente la vet
ta, raggiungevano il rifugio alle 
ore -8, dopo quasi 24 ore di a s 
senza e di continua a r rampi 
cata. 

I! 
(Spigolo Nord) 

21 òro di arrampicata 
r II sottotenente Enrico Regi
nato, dèi G.U.F. di Treviso e 
istruttore della Scuola di a l 
pinismo «Emilio.Comici»,, che 
fa pa r t e del 4° Alpini, ba t t a 
glione «Cervino», h a compiu
to, per la pr ima volta, d'InvSr-
no,' ' con l'alpino Gianni Mo
hor di Trieste, la salita alla 
<tGrivola> (m. 3969), una del
le ' più classiche e difficili vie 
sulle Alpi occidentali, rilai p r i 
ma d'ora percorsa lungo lo 
spigolo nord. 

to è s tato frenato. dall'assicu
razione a spalla del compagno. 
In totale, i due alpinisti h a n 
no impiegato 41 ore. 

LaFontamiorascliinl 
i n V a l M a s i n o 
Il 3 gennaio scorso, Angelo 

Calegari del C.A.L e Sci C.A.L 
Milano, col cugino Teodoro Ca
legari e "Virgilio Fiorelli, ha ef
fettuata la pr ima ascensione 
invernale a l la Pun ta Mora-
Echini m. 2815. Una notevole 
variante alla via comune sul 
versante S.S.O. è s ta ta com
piuta scalando nelle ripide pio-
desse a nord de «La Por ta» 
un difficile diedro di-30 metri, 
e d ' u n canalino di neve che 
porta sulla cresta sud delia 
Moraschinl. La scarsità di n e - ' medita, non per disfattismo. 

re opposte, solo perchè non co 
noscono a vicenda la baso so 
pra la quale ciascuno costruì 
"sco le proprie ideo. Forse la 
Sorgato non conobbe un alpi
nismo schietto e questo la por
tò a pronunciare senza oppoi-
tuiie distinzioni, parole piutto
sto severe. I l Calosci invece 
.sembra conosca bene ogni at
tività alpinistica, ma non nii 
pare chiaro nelle sue idee eli
ca la morale e la religione 
Purtroppo egli parla non comi 
?lK!!'lÌS,iduq4_^HvaciÌa3cia,p4osl_tfM,-, 
sportàre) pensò7 "ila una", aiia 
precisar-convinzione, si cicdi' 
mt;erprete di «noi alpinisti, 
sciatori e sportivi ». 

Giovane,' sacerdote, alpinista, 
penso poter dire una parol i 
più vera, percliè ho in me l'a
more vivo per la montagna, 
una conoscenza, ' non costrui
ta sulle apparenze, della' gio
ventù, ur.a fede eletta a vita 
della mia attività. 

Ho_ jseiripre . creduto che an
che quando si ' parlft^di ' argo
ménti di morale e di reagione 
debba esistere quella virtù-ba
se di ogni,scienza che è Tumil-
tà, capace di; renderci "pruden-
ti'*^e, "perchè no, talvolta silen
ziosi in : argomenti di non no
s t ra competenza, principalmen
te quando la nostra.parola può 
essere presa da inesperti come 
vera scienza : il propinare l'er
rore, ili ogni campo, è un de
litto. , , 

Ha ragione il Calosci di af-
fiìrmare il « bisogno di abban
donare l'artifizio umano per 
prendere un bagno, salutare in 
quel più gran dono di Dio che 
è la Natura ». E. Dio, conosci
tore perfetto della sua creatu
ra, dioe a questa di dimentica
re il travaglio di sei giorni di 
fatica, per dedicare il settimo 
interamente allo spirito, che 
se. sanato e rinvieorito dalla 
Redenzione, è capace di con
templazioni ' sii alte e roboran-
ti; da far sentire i suoi bene
fìci! anche al corpo. Quindi cer
tamente la gioventù « c b e o -
gni domenica lascia la città, 
non coihmette alcun peccato né 
verso-i propri genitori, né tan
to? imeno verso iDio » ad un 
patto però, che non vi sia de-
ivuazldnfe-ìdi fine e 'che, siii det
to ' con la Sorgato. la gita fe
stiva, non diventi una vera a-
bitudine, quasi a creare l'idea 
di ' mezzo necessario ^per avvi
cinarci a l la Natura , nome pro
prio e quindi al dir del Poe
ta, .figlia di Dio:, oggi certo 
i'a'lpinisità convinto,non si la
menta delle, circostanze che lo 
costringono in città, m a do
vrebbero farlo se la gita dome
nicale fosse il solo mcEzo per 
temprare nervi e spirito in 
quella fortezza sempre esigita 
dalla Pa t r ia . 

Ma tutto questo ed a l t ro an
cora; la gioventù non sempre 

ma. si direbbe, per esube'fan/ 
za di sentimentq che .la póp̂ f̂  
talvolta: lontana , dal fine, e 
quindi a pec;care e ('.peccare <y' 
vunque » come dice il. Calosci. 
Ma non si dimentichi che pec
cato è sinonimo-di. sconfitta, e 
questa per tutti può "eeseres^pa
rentesi di un giorno ché^pur* 
troppo pilo ripetersi, i ma non 
certo distintivo di ,(luél peirioi-
do della vita dell'uomo, cbe,;Cle-
ve .segnare le più splendide vit, 
torte necessarie a,costruire una 
virilità \ e i a Quin^li che sen
so hanno queetc paroiC. « Se 
non potesse (peccare) non sa
rebbe più giOMuezza. Costrm-
geila a non pectaie sarebbe 
falla invcccliiaic innanzi tem 
pò » ì lid a meno che siano, mu
tati 1 concedi, pei fortuna im 
mutabili, di .lejsfge paturaje e 

Softa òisponihUl ancora 
soitanto poche copie! 

REGALIAMO UB volumetto dii attualità: ' 

«VALICHI» di Edoardo Colombo 
Viaggi ciclo-alpinist ici di tutta l a zona p r e a l p i n a e d a lp ino , 

con cart ine, I t ineiai i , ecc. . 

a tutti coloro c h e ci p r o c u r a n o un a b b o n o t o 
e d a tutti i nuovi a b b o n a t i Indis t intomente . 

Quota a n n u a L. 14,60, decoi t ib l le d a q u a l u n q u e e p o c a de l 
l ' anno . 

Inviare v a g l i a o a s s e g n i b a n c a r i ' a l l 'Amministrazione d e 
. « L O S C A B P O N E » , v i a Plinio 7 0 - M i l a n o (l'V). ' 

divlhff, t'òme sì pù5'b¥are, surf 
za meritarsi .la jieiia deii he 
btommiatoii, asserire che « la 
giovinezza deve, per legge na-
tuiaie, forse divina, sventola
le il , drappo lo'^bo del pec 
cato con la fiaua'ia nei a della 
vii tu !>' 

La frase nella sua par te ul
tima, è presa dal poeta unghe
rese Andrea Ady, . chiamato 
"grande»; •, forse perchè, solo 
seppe emergere nel movimento 
letterario a carat tere rinnova
tore e rivoluzionario degli ini
zi di questo secolo,:,raa: la cui 
lirica.: pur possedendo;una ;0-
riginalità inconfondibile, :,fu 
definita violenta ed; allucinata, 
e pertanto non •adat ta a fare 
da guida ad .una gioventù, che»: 
come la presente, vede innanzi 
a so compiti importantissimi 
per il trionfo, d i ,una giustizia 
vera e qu ind i -dura tura , Oh, 
veramente mi .ritengoi onorato 
so mi si vorrà unire alla Sor
galo che.non,può <i capire tut
te queste cose meravigliose ! ». 
• Nò mi sono .sentito in pec
cato quando; sulle mie Ibeìlé 
monta,gne ho elevato a Dio :una 
Ostia bianca come le nevi che 
le facevano d 'a l ta re , proprio 
come son certo : che. non mi si 
potrebbe accusare « di falsa 
moralità che sente di superato 
fariseismo » quando dico ai gio
vani ed alle signorine, essere 
.la. montagna scuoja e palestra 
più per gli spiriti che non per 
i corpi. E senza voler mettere 
una <i pulce maligna », nell'o
recchio dei genitori, ma sapen
doli i primi responsabili in
nanzi a'Dio'ed a l l a Pat r ia del
l'integrità morale e fisica dei 
loro figli, dico essere loro im-
prelcindibile dovere vigilare, 
sia pure' con metodi e concezio
ni non ottocentesche, affinchè 
1* inesperienza giovanile non 
abbia a prepararsi inconsape
volmente una caduta. 

Ma veniamo al secondo 
punto. Il Calosci non vuol sen-. 
tire parlare di chiese deserte, 
ed io Sono del suo parere. E 
soggiunge: chi non può la do
menica frequentare la chiesa 
c< perchè si trova troppo in al
to, troppo lontano dagli uomi
ni, Slille nevi, sui ghiacciài e-
terni, sulla m o n t a g n a fascina-
trico di giovani, se è creden
te, può celebrare,egualmente il 
giorno di Dio, su quelle subli
mi basiliche gotiche che Egli 
stesso,si costruì nel giorno del
la creazione, e che sono a Lui 
tanto 'più vicine dellg case che 
gli.uomini Gli hanno elevato «. 
Il ragionamento, preso superfi
cialmente, per sé fila; si direb
be anzi l'impositazione di un 
caso di morale t ra t ta to in for
ma amichevole. Tuttavia vor
rei sapere di qual Dio si parla. 
Scrivendo di una gioventù d'I
talia, imbevuta, . per provvi
denziale dono, di eivilìà cristia
na, penso ei t ra t t i del Dio 
personale trascendente, l e 0 -
slatore e vindice a cui tut t i de
vono rispondere delle loro a-
zioni. Il Dio ' del cattolicesimo 

j non è un essere evanescente dal 
I quale solo si attènde ciò che si 

pensa,utile, m'a' un !Dio al qua
le si deve soprat tut to dare,' eon-
'vint'i còn'iè^feiàmò che' per' l'àt-
trdbùto,; sub'èèecifloo,; d'infinita 

• bontà,''co^ì, fac^éiido'"còstruià-
iho it nostro ben© ' i.uidefettibile 
e ve;rp, Égli •d.:d!ci>J:cbsa dob
biamo a 'Lu i '/diiìre, è tutto si 
Hassupié nel "vered! tìantescb: 
o Ih i^uà • Volùntàd^" fc ' hóslra 
pace»', ;NèmI'pomiiiildve la ci-
tàzidne;'di 'LammerV' « Che biz-
zari'a* ' ,tiOriCézitìrie' del ipàòndo 
penS^àré''cbé Dio''sifabiaL 'in, .odio 
cdriiè 'uh'-sacrilegio il oòlebrare 
il srtib?gidirnò' festivo'• ritìle sue 
'cattedrali ': alpestri! ». • Stimo 
Lanùaer ; ' boih« ̂  a^^ 
com'è ..pjotre.r prènderò ima leg
ge mjii-ale: dà «mi; i-omàntièo 
cultore, 'delfè/'piiù Audaci ten
denze Virijitìleltùali di.' fine eeco-
l0 )>. 'drcolfe'chè'' '"'éedettig .vo-
luttùùsfemèritc 'ài riébiàmo del
le teotìé' hitìiàtìe'»;, fche'conce-
pì l^alpinismd in iinà forma i-
néccèttabiló 'e che di sé stesso 
diceva : «li'tìemoniaco liermea-
và il illio ' essere te io steigso ero 
tutto' demóne; ' la mia ragione 
e il'-mio''6entiment'o etico era
no invéce ."impotenti »? <cfr. 
Scàlatori.^^pag; ' 43 seg.). E ' 
grande ifirùderizft ; conoscere la 
mentalità di'jun'^ autore che si 
vuol citare a sostegno delle pro
pria idee-, Lammer, stesso; che 
penso aflcora vivente, sj mera-
vigUerebbo; se igliigiungtósé" ' a 
AVeidliDgau:.,(Vienna), la noti-
zià'i deirp.avvicinamefflito ideila 
sua idea religiosa'a quella cat
tolica! -0 •;•'. -...,- ; ;, I.... 1 

.?2 II 'hostrc) .Dio' Ci vuole la do-
•Otéilicà "prèsso iih al tare ' e noi 
dobbiamo, sentirci esenti da 
guest'obbligo solo per impossi
bilità'fisica o morale, là quale 
ùltiiiia lion.'jitiò 'essere procu
rata per regola da noi come ac
cade ' per l 'alpinista che quasi 
ogni domenica 's i ' t rova per di
vertimento sulle montagne. Non 
Intendo con questo accusare di 
peccato chicchessia: iion è que
sta la sede, m a poiché si è 
detto un orrore, deve puro es
sere per giustizia affermata la 
verità 

Io sono convinto che il Calo» 
sci ha errato di parole soltan
to, lo voglio vedere il suo pen^ 
siero .soprattutto là .dove alt 
forma, direi con piacere; <iln 
tutte le ci t tà si dicono Messe 
per gli Sciatori nelle oro ante? 
lucane.,. Chi vuole può sempre 
compiere i suoi doveri di buóll 
cristiano. Chi. non li compio è 
pi>rché non vuole ». . ^̂  v 

M ^ a dare un valore ancora 
pii\ vero al le eue parole, io è-
spr imò'uh augiirid: .là VittcWnt 
che con anfeia attejldiamo, se» 
gnerà certo una ripresa anche-
più vigorósa dell' alpinismo.; 
che una saggia intésa,dèi no» 
atri dirigenti del CAI. con l'qU-
torità religiosa assicuri' sem» 
prò i ,mezzi, in città e iuori; 
di compiere » i doveri di buon 
cristiano ». Sì, perchè anch',ÌQ 
sonpi convinto che la gioventù 
sa rà molto miglioro se passer i 
la domenica sui nostri monti 
che pon in tanti ritróvi citta
dini, forse ancor più detesta^ 
bili o, più infetti per il corpo 
e por lo spirito « dei polverosi 
salotti ottocenteschi », 

« La marcia verso il ritorno 
ad un ideale di classica . bel
lezza del corpo e dello spiri tò» 
sarà così intesa nel suo vprò ; 
senso, dato più dalla nostra 
storia di civiltà cristiana che 
dalle .parole- che la vogliono 
d&fiujj'e ». , 

Don Enrico Cattaneo 

Fé! nosiro aiornali; 
, Dall ' Amministrazione della 

Casa dell'xl. TI. il Principe di 
Piemonte, riceviamo, pel quin^ 
tp anno consecutivo, la quota 
di abbonamento sostenitore. 

Inoltre il nostro collaborato
re Edoardo Colombo ci trasmetr^ 
te l'importo dell'abbonamento 
benemerito da parte di Paolo 
'Vivenza di Milano, come attei-
stazione di plauso per la paiy^ 
hlicazione degli articoli sulle 
strade montane. '• 

Inlormazionì sulla neve 
MJn PIEMONTESI 

Limone Pieinotit« {xa, 1000) 
Fdbrosa Soprana (m. 891) . . 
l«!rmc di Valdien (m. 1364) 
Bagni, di Vinadio (in. 1300) 
Claviere (m. 1800) . . . , 
Bardonecchia , (m. 1312) . . 
Salice d'Ulido (m. 1509) . . 
Rifugio K i n d ( m . 2160), . . 
Sestriere ( m . ' 2 0 3 0 ) ' . , . . . 
SiseB (ni. 2650) . . . . . . 
Frahève .(m, 2701) i . . . 
Usseglio (itì^, 1265) . . . . 
Pragelato (in', 1524) . * . . 
Pian della Mussa (ni. 1750) . 
Cogne (m. 1530) 
Ponte di Valsava^a (m. 1541) 
Madonna di Rema (m. 1725) 
Rifugio Bezzi (in. 2281) . . 
Porta Littoria (nj. 1441) . . 
Piccolo S.Betnardp (ni; 2200) 
Cormaiore' (m, 1300) ' . . . 
Etroble (m. 1500) "i . , . 
Ollomonte (m. 1337) . . . 
Cervinia (m. 2000) . . . . 
Piano S. Uberto (m. 2597) . 
Colle Teodulo -, . . . . . 
Fiery (m. 1878) . . . . . 
Gressonei la Trinità (m. 1637) 
Lago di Mucrone (m. 1880) 
Alagna Gr. Alte (m. 1674) . . 
Alpe di. Veglia-(m. 1650)'. . 
Madugnaga (mi 1327) ; . . 
Alpe Deverò (m. 1712) . . 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 
Rif. Città di Busto'(m-.'2480) ; 
Mottarone (m. 1400) . . . 

ALPI LOMBARDE^ 

Pian di Sole (Premeno) m. 950 
Pian dèi Tivano (in. 1200) . . 
M, BoUettone (m. 1317) . . 
Piaii Rancio (m. 1000) . . . 
Parco S. Primo (m. 1200) . . 
Piano dei,Resinelli (m. 1360) 
Rif. Piàleral (m. 1460) . . . 
Pian d'Artavaggio. (m. 1650) 
Pian di Bobbio (m. 1680) . . . ._ 
Blandino (m. 1500) . . . . 
Valcava (m. 1300) . . . . 
Cà S. Marco (m, 1827) . . : . 
Oltre il Colle (ra, 1150) . . 
Rif. Calvi alla Port. (m. 2015) 
Foppolo (m. 1515), . . . . . . 
Rifl Pirieto al Formico (me

tri 1300) . . i , . . . . 
Giigo della Prcsolana (me

tri 1286) • . . .' ;Ì 1'. • . : . 
Schilpario (m. 1135) . '. ^ ,. . 
Canipelli . . . . ,.'.,,'./-. . 
Conca del Farno . . . ; ' , .X 
Selvino (m. 1000) . .. . . . 
Rif. Bonardi al Maniva (me-, 
• tr i '1750)';.;••: . '; ' i- '•.•">. . .• 
Madesimo. (m.i 1534)\. . •. ,-• 
Alpe Motta (in. Ì8S0) . . . 
Passo dello Spinga (in. 2117) 
Rif. Angusto-Porro (m . l965 ) 
Rifugio Zoja (m. 2040) < . 
Arnoga (m. 1874) . , . . 
4.a Cani. Stelvio (m. 2502) . 
Rif.' Monte Livrio (mi- 3200) 
Aprica (m. 1350) . , ,, . ... .. 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 
Passo di Cavia (m. 2541) . , 
Passò del Tonale (m.'1884) . 

ALPI VEIVETE 

Trafoi (m. 1543)-. . . . . 
Solda (m. ,1842). .. .. .. .. . 
Rif. Serristori ,(m, 2721) , . 
Rif. a t t a di Milano (m. 2694) 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) . . 

cm. 
20 
20 
iO 
30 
30 
10 
20 
50 
55 
60 
70 
20 
15 
30 
25 
25 
25 
40 
20 
50 
30 
30 

Rif. Gianni Casati (ni. ̂ aZMy lOO 
Rif. L. Pìzzini (m. 2706) •; . 
Rif. C. Branca (m. 2403) , , 
Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . . 
Rif. G. Garibaldi (m. 2547) . 
Asiago (m. 1000) . . . . . 
M. Caberlàbid:^ . . . . . . 
Boscochiesàntid^i)» (in. 1600) . 
Altipiano di Fol^^ria (m.l l68) 
Rif. Lancia.al Easuhio . . :. 
Madonna di Campiglio (me

tri 1550) . . . . . . . 
Rif. Sloppani (ni. 2440) . . 
Rif. Battisti alla PagaiieUa 

(m, 2106) . . . . . . . 
Bandone (m. 1700) . . . . 
Passo di Resia (m. 1497) . . 
Rifugio Pio XI (m. 2600) . . 
Maso Corto (m. 2000) . . . 
Altipiano di Avelengo (me

tri 1298) . 
Altipiano di Renon (m. 1200) 
Pawo del Giovo (ni. 2000) , 

25 Colle Isarco (m. 1100) 

25 
60 

100 
20 
20 
35 
25 
30 
30 
30 
50 

^ 60 
20 

10 
15 
20 
10 
15 
25 
25 
40 
40 
40 
20 
50 
10 
50 
20 

20 

25 
15 
25 
30 
25, 

30 
20 
30 
50 
50 
50 
30 
50 
70 
15 
20 
30 
30 

Dobbiaco (m. 1250) 
S. Candido (m. 1175) . . . 
Sesto Posteria (m. 1310) . . 
Misurinà (m. 1756) . . ; . . 
Rif. Principe di Piemonte (me

tri 2400) 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 
Faloria, sopra Cortina . . .' 
Passo di Falzarego' (m. 2117) 
Rifugio Biella (m. 2385) . . 
S. "Vigilio di Marebbe (me-
,Uri 1200)-- . ' • . . .-., . . , 

Pralóhgià (m. 2157) . . . . 
Corvara. (m. 1558) . . . . 
Passo di Gardena (m. 2173) . 
Rif. Firenze (m. 2039) . . . 
Plancios (m, 1894) . . . . 
Rif.-PIose (ni. 2449) '.-.'.-. . 
Ortisci (m. 1236) . . . . . 
S. Cristina (m. 1500) . . . . 
Selva di Gardena (m. 1606) 
Alpe di Sinsi (m. 2142) . . . 
Passo Sella (m. 2176) . . , 
Passo Pordoi (m. 2240) 

70 
50 
70 
50 
20 
30 
30 
20. 
60 

*.' J . ' 

10 
30 

4Ó 
15 
20 
70 
60 

.10. 
IO 
40 
20 
20 
20 
20 

,25 . 

40 
5 ' 

4Ò 
40 

p30 

15 • 

25 
40 
40 
20 
30 
10 
20 
20 
35 
SO 
50 

25 
35 
70 
70 

Cànazei (m; 1470) 15 
Vigo di Fassa (m. 1400) . . ip 
Passo S. Pellegrino . . . . 50 
C^valese (m. lOOO) . . . . IO 
Predazzo (m. 1018) . . . . 10 
Passo Pedala (m, 2040) . . 30 
Rif. Contrin (m. 2001) . . . 30 
Passo di Rolle (m. 1970) , . • 70 
S. Martino di Castrozza (me- ' 

tri 1467) ; . . . . . , . lÓ 
Altipiano di Liivazè (m. 1808) 30 

APPENNINI 
Abliadia S. Salvatore (m; 829) 70 
Bolognola (m. 1070) . . . . 25 
Badia Prataglia (ra. 843) . . tO 
Sarnano Campi . . . . ' . . 70 
Madonna dell'Arerò . • . . , 2» 
Abétone (m. 1400) . . . . «0 
Camaldoll (m. 816) . . . . 70 
Piandelagotti (m. 1209) . . 80 
Campo Imperatore (m. 2200) 120 
Rovere (ra. 1432) 
Monte Gemito 
Terininillo Prato Comune . . 

» Pian de' Valli , 
RivisonJoli ' (m. 1310) . . . 
Ovindpli (m.. 1375) . - .• . 
Roccaraso (m. 1235) . . .• . 
Campoeatino (m. 1800) . . . 
CamigliateUo Bianchi (me

tri ,1250) . 
Catnbarie Aspromonte . . . 
Cambarie Nardello . . . . 

sol Passo Radice S. Pellegrino 

70 
200 
)10 
80 
70 
70 

12» 

20 
30 
50 
80 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Il Hill HalBlB aWflo 
La dùtribusione dei doni ai 

bambini delle Vallale alpine 
nelle quali si trovano i riòstri 
rifugi, ha avuto luogo con 
grande succèsso. ' : 

I delegati del CA.L, con per
sonale dedizione ed a loro spe
sa generosa; si-sono'recati nel
le nostre belle vuUL- In Valle 
Spinga il cav;. Giiiseppe Ma-
pelli, il Valfurvd il càv. rag. 
Erberto Barberis; in Val Masi
no il cav.' -maga. Roberto Te
lò ed il' eav: rag. Oddone • Sa-. 
vaiar in Val Malencé ilurag: 
Franco 'Vitali; ad Intròito 
(Legnane) Ù cat). rag. Antonio 
Bossini; a Macìianaga il' rag. 
Ermanno Sandìi; in Mal Code
rà il rag. ,Carlo Mambretti. ••. 

Altri invìi-sono stati, fatti 
nelle valli' déU'Orliles Ceveda-
le a Soldn.a Prato allo Stelvio 
in Val d'VUihtà; a'Campo Tu-
res <irì'.Val'.Man^llo'j- >: r-

t delegati' hanno pótiito'com
pì ei^è là''laro mìsstorié anche 
qne'àVanno' f/iacchè' lo"slancio 
(generoso dei ' soci ha pèrhies-
80 fiì raccogliere pfirecchia 'fa-
ba. Ée Autorità lacóXi hainHió 
Coadiuvato alla distrih'ùziòhe, 
è vanno Ad nói particolarmen
te ringraziate. La gioia, dei 
bimbi è. slata grande. Un pàr-
iicaVare riguardo è sfatò, usato 
per i figli dei soldati. Ad es
si va prìficipalménte l'amaré-
voto soccorso della Sezione. 

La distribuzione' é' avvenuta 
nei giorni 6 e 11 gennaio. 

I soci che àesiderano altri 
particolari sulla distribuzione, 
possono con [piacere richièder
li ai singoli delegati che han
no riportato la più profonda 
impressione sulla bontà delia 
nostra iniziativa. 

Aggiungiamo che la óigtiora 
Òmio (CAI-SEM) ha fatto in
via per la Val Masino — alla 
quale l'unisce particolare me
sto ricòrdo del compianto An
tonio Òmio — di lin notevole 
quaìititativa Ai indumériii, me
ritandosi ancora Una volta là 
riconoscenza ''di Quei valligiani. 

MERCOLEDÌ' 4 FEBBRAIO 
ore 20,45 

nell'Aula Magna del Bec
caria SI pioi. Albeito Del-
ieyes patleià soU'ALPINI-
SMO SABAUDO IN VAL 
D'AOSTA. 

NOTE sui RIFUGI 

I ladri al "Logo alla Pausa" 
I Mediante.loisaaesò>A\i una-ìflne-: 
ètra ifrnoti .vandali sono rluseili a 
•penelrarei nel, .rifjjglQ,. Lag-g ; alla 
Pausa, . in,. CaniunQ di,,-Xeĵ entQ 
i(Bolzanp) chQ, .ne.ila stagione .4n-
-.vernale rimane, cliijj.sp,. a^p.oriaR-
done, effetti .di. blqnQheria ,e iietp-, 
viglie per,oltre idiieniilai.lli^is-ll 
;furto, che è ,. stata, ,.eQnpi!rto , pftr, 
fchi giorni, or emo^ dall'incaricato 
del C.A.I. Bolzano .Jicr.'l?. 6orve7 
j^ll.inza .saltugrià al rìfu&io, .è ,sta-
^ denunpiatq ai >oqr3f)inÌeri ..di 
Terentp; die hannp.su^^ito.'iniziato 
Indagini, per l'arresto del ladri, j 

Doni aHi° Regg. fliAini 
p e r invito del coman'dante 11 

5.0 Alpini, colpnlieilo Giùseippe 
ledami, U;na no^ra^pel.egazlonè 
4i soci, comppstVsd?il ipaggìo-
re Telò, dal.capitano Luigi Lù-
cioni e dal sig. ,Ci:iu6èppe, Maj 

^c l l i , si è'recata, il 6 coir, nei 
t)ressi di Torino, ospite del 5.o 

, Regia:. Alpuii', tìccoità 'Ctìri-grain'i 
'de cortesia da tu t t i /gli .liffi-

.ipiali. ' ' '.^J', '•'.' " ' / '(. 
• Ned: : pomeriggio, 'il glorioso 
iBattagìiohé Tuanò ha-.orga
nizzato davanti a l , CDl'ònnello 
ed alla Delegazione', caratteri 
btiòhe gare di còrse iiei''sàcchi, 
icorsè di velocità, corsfe coi mu
li , t i ro alla fune, e , «ara alla 

• pentolaccia. .Esj^e riuscirono 
particolarmente interossanti -e 
divertenti. Veniieio in? seguito 
tììstribuili i- doni inviati* diillà 

Sezióne di Milano del CAI. E-
raiio in maggioranza indumen
ti di lana, maglioni, sciarpe. 

I calze, guant i , passarpontagne, 
che le gentili socie delia Se
zione hanno approjitatc) Q do
nato lo scorso anno : aégùiva-' 
no doni minori come pipe, pen-
ae, rasoi, agende 191-2 ecc. Ge
nerale vivissima soddisfazione 
fu dimostrata dai nostri cari 
e .valorosi soldati. Quando, si 
pensi ài molti , mesi che il V 
Alpini ha , passato nella dui'is-
s.ima.camp'àignà d | 4}bahià,,l 'a-' 
nimo dì. tut t i .noi'si;'ckpré'alla 
più viva rieÒn0sccnza. 

La mànifésfazioiìe ' è perfet-
tairiiente' riuscita, ed afferma 
ancóra una volta i vincoli di 
cameratismo ed affetto che le-
gàrib g l i .a lp inis t i d'itjtlia in
quadrat i nel C.À.r. agli A>lpini 
in ai'^ni, coi quali formano una 
vera •famiglia. ,'.'• • 

''La, anédesimi cerìmorlia fu 
I ripètuta Snèlle altre locaÙtù, o-
ve avevano sede di accantona
mento i; vari BaijtdgUoni. 
" Alla'iirib'"la nostra Delega"* 

,zibne prese congedo' dal Co
mandante il Reggimento colon
nello Adami e da tutti gli uffi
ciali, grata, ed. ammirata . 
' II, vice-presideni^Mario^Bèl-
lo,,che da anni organizza la 
raccolta, dei doni per il Nata
le alpino e per'Assoldati, aveva 
in, precpdenza_(Jfatto visita di p-
maggio al gèiteralo; Luigi Re-
verberiv comandante, la Divi
sione Alpina, portandogli il 
pensiero affettuoso di tu t t i i 
soci. 

La Delegazione r ingrazia vi 
vamente la siignorina P ina A 
prà chtì con costante energia e 
con generoso contributo, si de
dica al la raccolta, lo signorine 
Cleotilde Bigoni, Maria Berta-
ralli. Ernestina Bertarelli, si
gnore Valentina Grassi, Lalla 

-Grassi, Rossini, Luciana Mu
rari, Desio, Lavezzari, Giusep
pina Bono. Maria De Herra, il 
nob. dr.,Alberto De-Herra, Giu
seppe Mapelli. Franco Vitali, 
ecc. e tuli i generosi che han; 
no -contribuito-'Oon ; cloni,,e,.de» 
naró alla raccolta. 

Il colonn. Adami, con sua 
Cortese lettera 'del giorno 8 
gennaio, ha espresso alla Pre
sidènza il ringraziamento del 
R&ggimento, che va a- tu t t i i 
soci. Moltissime' cartoline cii 
ringraziamenTo" sono pervenire 
ai singoli SQCi,ed alla. Sezione 
da par te , di Alpini dei Batta-
ctlioni Tirano, Morhegno Edo
lo: esse sono a disposizione dei 
soci che volessero prendere vi
sione della loro semplice ed in
genua ridonoscenza. 

Nota degli indumenti ed og. 
getti distribuiti..:— )Calz5 paia 
366, guàn : paia 87, passamon-
tasjne 23, farsetti lana 8, ma
glioni 1 14. ; iin'ililie potQps fel
pato 6, pancere 32, sciarpe 9, 
pipe_ rfid'ca 100, pettini con ar 
Wbucèi' 200,'"agende 180, 'ihéda'-
^gliettp.'Madoiiriina lOÒ, matite 
164, • fazzoletti' c'otoiio 12, bu-
^te c'ti'n'fogli'3tì. busto ècaTton-
'ìipi -20; f'acotii bri l lantina 12, 
J-asot 6. '.ìaniette 'pacché'tbi 19,-
yennelH "^4, spaizóle 24, spaz-
fòlirti dehti 24. coltellini 22, 
^Jottigliiette •còrdial • lOQ. 

•«%'• : — T T - - . — " , " . . . . , . . . --

Il gen.De Gìorgis 
' 'a''Sòll"um 

*•• " • • • - • • . _ : • , - ' • - • I - ' - • 

. Il 'ìoeneraie -^deie De, Gior-
iffis -^ coTfiandante il: baluardo 
sfli SplluTìi —r è milanese di à-
idozioj^e,, quantunque^ siai nato 
a Chivasso. . ,' ; .J; ; 
<, Entrato sottotenènte 1 nel h-ò 
•Reggimento Alpini,, egli f-u ne! 
•1910-1912 uno cki pionieri dello 
wci e. campione del Reggimento 
^ .dello. Sol C.A.I. Milano, In 
yuerra.fu Capo di Stento Mao-
iìiore. delle truppe alpine nel 
rOrtles-Cevedale, di cui segui 
tutte, le, vicende: Fu in seguito 
capo della . Missione Militare 
nll'Equadar.'fd in tale occasio
ne scalò diverse vette tra le 
•quali ilChimborazo (w. 6080). 
Comandò in seguito la Divisio
ne. Juliai. trasferitasi in Alba 
àia prhna della guerra. Socio 
.del C.À.I. e'Aello Sci C.A-I. di 
Milano, ali 'alpinisti, milanesi 
Insieme a , tu£U gli itali(ini ne 
ne hanno seguito coìnrnossi le 
gesta storiche. 

iRiflfliniferromràpilCiL 
I 3i avvertono i soci che le ri
duzioni ferroviarie già CONI so. 

( no state, trasferite al CAI —, 
iJìXa.. ente'i dipendentje> dal Par-
Itito — e continuano come pri-
Ima. E' cessata però la vali
dità della tesserina CONI e va
le invece la tessera ult ima del 

1 CAI (quella in cuoio)- Le ere 
denziali si domandano alla Se 
greteria colle stesse moda'.ità 

' di prima. 
! • Le concessioni di riduzione 
'50 per cento per comitive di 
I almeno cinque persone sono -al 
' momento sospese per tutte le 
! Associazioni che ne usufruì-
, vano. 

SciC.A.LMiIano 
Acquisto di equipaggiamento 
- senza punti . 

I soci dello SCI-CAI MILANO 
possono ottenere dalla F.I.S.I. 
una speciale attestazione, con 
la quale è consentito acquista
re oggetti di equipaggiamento 
^ciìsiìeo e di montagna (scarpe 
e indumenti) senza l'uso del 
punti della tessera. 

Per informazioni rivolgersi 
cUla Segreterìa. 

La disgrazia 

Hi Dai niaiifìccio 
Il 2 gennaio sopra il Rifugio 

Nino Corsi, e precisamente a 
circa m. 2700 in Val Madriccio, 
una comitiva di giovani sciato-
tori diret ta al Passo del Ma
driccio (m. 3175) è stata vit
t ima di u n a scorrimento di ne
ve e due giovani, il nostro so-
pio Giovanni Bonetti, ed il si
gnor Alberto Lamberti di Bo
logna, travolti dalla slavina, 
sono deceduti. 
""Eà'piccò-a'comitiva, che da 
qualche g iorno aveva preso 
stanza al rifugio, ed era coti-
tinuamcnte in moto cogli sci' 
era part i ta dal rifugio con 
tempo buono e neve buona,, 
quantunque poco stabile, dato 
il freddo iintenso del passati 
giorni. Essa era sulla via nor
male di sali ta. Al momento del
l'incidente, i due giovani in
fortunati erano in tes ta : stac
catosi uno strato di neve sotto 
gli sci, venivano travolti per 
una ventina di metri di disli
vello e completamente ricoper 
ti di neve. Anche un altro scia
tore; l'i'ng:' , Emilio F^nti, , pra 
pure ittstvolto.'ma ésséiido 'Sta
to Slibito ritrovato, venne con 
fatica, ma senza gravi danni 
a l la persona, estratto dalla si
gnorina Giovanna Moreo e da-
gli.altri due componenti la co-
m R i v a ; - - ^ ' • •'•••^"' ' •' 

Iniziatesi subito le ricerche, 
libn si ebbero dapprima risul
tati positivi. AlloraT «n fratel 
lo ófsì sig. Lq,mbp,rti. scese al 
Rifv.gio Corsi. Si potè così ri 
cevere pronto aiuto dal custo
de del Rifugio, signor Carlo 
Hafele, sopraggiunto insieme al 
fratello Fulgenzio. Poco dopo 
al tr i animosi,sciatori arrivaro
no . i n - a iu to < dall'Albergo Val 
Martello, sì che fu possibile 
praticare gli scandagli con 
.norma sistematica. Il-rinveni
mento dei due corpi degli in
felici tolse purtroppo ogni ul
teriore speranza. Venne prati
ca ta ad ógni modo la respira^ 
zione.artificiale ed iniezioni 
stimolanti; alcuni inedie! pre
starono le cure senza però ri
sultato. ." 
/ ' L a • salma del nostro socio 
'Giovanni Bonetti, della classe 
1922, è s tata t rasportata a Mi
lano' e tumula ta al Monumen
tale il giorno 8.'La salma del 
Lamberti fu trasportata a Bo
logna. 

Giovanni Bonetti, 'studente u-
niversitario di. Mi"ano, aveva 
già da parecchi-anni dimostra
to il suo ' entusiasmo ' per la 
montagna, compiendo durante 
lo vacanze parecchie escursio
ni nel Gruppo del Bernina, del 
Disgrazia e del Cevedale. Era 
stato anche alla Jungfrau. A-
veva ultimamente progettato 
col cugino Marco Marini Scot
ti una serie di escursioni noi 

Monte Bianco, prima- di entra
re al servizio della Patr ia con 
la sua classe 1922. Fisicamen
te robusto ed agile, era bravo 
sciatore e conosceva già le 
montagne del Rifugio Corsi. Si 
"ritiene che la disgrazia debba, 
ascriversi alla insìdia — pur
troppo difflcilissima a scoprire 
— della neve caduta col gran 
freddo e rimasta, come si s^uol 
dire, <( bruciata dal freddo», 
trattenuta sul pendìo dalla 
leggerissima crestina, ma pron
ta a slittare sullo strato sotto 
a l più semplice perturbarsi del
l'equilibrio. . "• 

A'-la desolata famiglia, ed ai 
compagni che generosamente lo 
ricercarono, vanno le condo
glianze vivissime dèi Consiglio' 
Direttivo e di tu t t i i camera
ti della Sezione. 

Il Presidente ha .seguito il, 
gagliardetto sociale ai funebri 
in Milano, durante l'intima-
cerimonia, di suffragio. ! .,-' 

Importante v'sìta 
nel Parco MazioneMello Stelvio 

L'Eoe..-Giuseppe Toffaiio., Di-r 
rettore del Turismo al Minlr 
stero della Coltura Popolai'e> 
ha compiuto una visita in Val 
Martèllo, interessandosi alle 
condizioni del Parco Nazio
nale.; ;•. 

Il Centro Alpinistico Italia
no, che è sitato il promotore 
del Parco dello Stelvio Ortles 
Cevedale, ha già da tempo in
teressato la Direzione del Tu
rismo a Roma e l'Ecc. Tofa-^ 
no ebbe già ad esprimere il 
suo vivo compiacimento. •.* 

Trattasi di una questione che 
interessa in principale modo 11 
Centro Alpinistico che vi pos-r 
siede una magnifica rete di ri"-
fugi : ben 16 su tut ta l 'ampia 
regione., E' noto inoltre come 
il grande ,oollegamento telefo
nico da Santa Caterina a Sol-
da sia stato patrocinato dal-
l'Ecc. Stefano Benni, che ap
poggiò vivamente l'opera 'con
dotta aitanti dal dr. Vittorio 
Lombardi, coadiuvato dall ' ing. 
Seassaro. '; 

E' da sperare che un nuovo 
interessamento della Direzione 
del Turismo varrà a migliora
re specialinente le condizioni 
di Solda che da due anni.igia-
ce in una stasi troppo bassa. 

La Sezione di Milano si in
teressa ora particolarmente 
della s t rada di Val Cedeh '. e 
dello così detta << Città del Ce
vedale » al cèntro del Parco 
Nazionale, problemi che natu
ralmente" hanno portata di dor 
po-guerra.,,... .---,'-f; ; •• .'IL 
". Anche -(Tue^t'attno laSéfeiònS 
di Milano ha provveduto ad 
inviare ai bambini delle valla
te .principali del Parco Nazio
nale, cioè ai bambini di Val-
furya, di Val Soldà, Val Mar
tello, doni del Natale alpino. 

Anche le guide più bisogno
se della zona hanno ricevuto 
un dolio. 

La Società dell'Albergo Va" 
Martellò, sotto il Rifugio Nino 
Coirsi, ha promosso il traspor
to automobilistico invernale ib 
Val Martellò, con utile inizia
tiva. • - ' • ' • - . • V 

Ielle Olire Sezioni 
LIVORNO 

Il VII. Natale alpiino.— Il 2J1 
dicembre scorso, a Stazz'^m.i, il 
Presidente di questa Sezione 
ha consegnato alle famtg.ie iné-
xlO abbienti della località i prè
mi di Natale, al la Cui raccoliìà 
hanno contribuito non soltaii' 
to i propri soci, ma anche quel
li delle Sottosezioni O.T.O.. Ro-
sigHano Solvay,* Piombino e 
S . M . I . " • • .. »' 

Frattanto la Sezione ha in
detto fra i propri organizzali 
anche una raccolta di indumen
ti di lana ed altri -doni da in
viarsi alle Truppe mobilitate. ' 

' VALDAGNO i 
In seguitò alle dimissioni del 

dott. Gaetano Crosara, dovute 
ad impegni professionali, il 
rag. Luigi Rossettini è stato 
nominato presidente di questa 
Seziono, mentre, il camerata 
Amilcare Caldonazzo ne saia 
il Segretario. • n<' 

.-.'...i.... •- . .... ^ .. '-.,,.4 i r l * 

Associazione Lavoratori Pro Escursionismo 
MILANO - Via degli Amedei , 8 

Àssemlilea generale dei soci 
Il 14 dicembre scorso ha avuto 

luogo in sede, con largo concorso 
di soci, l'assemblea ordinària. 11 
Presidente Berli ha, prima di tut
to, con affettuose parole ricordato 
i soci ; richiamali alle armi ed ha 
mandalo un augurio cordiale a 
tutti i combattenti di terra, del 
mare e, del cielo. 

Ha altresì Invitato alla fusione 
degli animi, alla serena fiducia, 
alla azione improntala ai più puri 
senlimenli di patriottismo e fasci
sti in questo momento particolar
mente intenso di avvenimenti per 
la nostra Patria,- afflnphè tutti con
tribuiscano al raggiungimento del
la villoria che segnerà un lungo 
pei'iodo' di pace, e di lavoro per 
quei popoli che del lavoro hanno 
fallo lo scopo principale della loro 
csislenza; - , -, 
, 'Successivamente è , stata fatta 
un'ampia relazione sulla attività 
svolta nell'anno XIX, sulle iniziar 
live a favore dei oombatlenli, sulla 
situaj-fiìne patrimoniale. 
. Infine, , il '•,. Presidente «ha infor

malo- l'assemblea- che, tenuto con
to delie llnalità'aeli'A.L.P,E., del 
suo lungo passato di una attività 
svolta esclusivamente nel campo 
alpinistico - ed escursionistico; si è 
ritenuto necessario l'afflancàmento 
al massimo sodalizio alpinistico 
italiano, procedendo alla coslilu-
zione della Sottosezione ' del G.A.I. 
il gruppo iniziale degli aderenti è 
stalo numericamente abbastanza 
consistente. A questi si dovranno 
iigglùngere gli altri soci deli'A.L. 
P.E., In modo da raggiungere, sia 
pur gradalamenle, la totale ade
sione! 

La relazione del Presidenlej.il  
bilancio consuntivo dell'anno XIX 
P quello preventivo per l'anno XX 
illustrati dal consigliere cap. Gia
como Rampinelli, sono slati appro
vati alla unanimità dall'assemblea, 
la quale, prltna di sciogliersi; ha 
dcliboi-ato di procedere alla imme
diata raccolta di offerte a favore 
del pacchi per i combàllenll. Fu
rono raccolte oltre 600 lire., Xa 
sottoscrizione è rimasta aperta "e 
viene segnalata ai snoi che non e-
rano presenti all'assemblea. 

Inaugurazione dii ia Sottosez. 
' E' slatascelta la data del 4 gen
naio'Scorso per la inaugurazione 
della Sottosezione del C.A.I. affln-
cliè l'Inizio del nuovo anno fosse 
di buon augurio alla vita di essa. 

La gita Inaugurale, alla quale 
ha preso parie un buon numero 
dogli aderenti, guidata dal reg^ 
«ente della Sezione camerata Gui
do Picpzzl, ha avuto per mota la 
Grlgnetta. 
' Ospitati Con affettuosa premura 

al Rifugio• Garld Porta e'favoriti 
dal bel tempo, lutti i partecipanti 

flianno fraternamente esaltato la 

bellezza della montagna, e rinsal 
dato la loro passione per lo sport 
principe che unisce gli ànimi, ele
va lo spirilo, rende più forti e più 
buoni. 

Prossime gite ] '^5 
25 gennaio :, Monte Galblga (Lago 

di Como) 
8 febbraio: Capanna Bolelto (Pre-

alpi comasche) . 
S.wiarso: Conca di Grezzo (Vallas-

slna). 

il pittore De Salis 
trovato morto in un rifugio 

Secondo una notizia da Sondrio 
in^dàla 6 corrente,, alcuni sciatori 
sorpresi in alta montagna da.una 
tormenta si rifugiarono in una 
capanna a Gravasalvas ove rlri-
•y^nnero morto 11 pittore Carlo Uè 
Salis, nato a-Torino nel '1886, che 
da qualche giorno dimorava èolo 
nel (luogo per portare a termine 
un quadro alpino. 

Il Salis era assai conosciuto ne
gli ambienti artistici e dimorava 
ultimamente .a Severo nella casa 
patèrna, . . , 

I N O S T R I L I B R I 

«ToriDentasairAlpe» 
Come abbiamo già brevemente 

accennato, il dott. Alberto Paini 
di Bergamo,! accademico del CA.L, 
appassionato di montagna ed auten
tico . montanaro, collaboratore del 
nostro e di altri giornali e rivi
ste, ha raccolto nel volume dal 
titolo a Tormenta sull'Alpe », (che 
uscirà - in s questi giorni é di cui 
abbiaino visto le prime bozze) vec-
chie leggende alpine della sua Val-
camonica e delle valli bergamasche, 
novelle a sfondo alpigiano, raccon
ti storici, con vivace e spesso dram, 
malica descrizione, e ricordi sugge
stivi'e commoventi della, guerra di 
montagna nel 1915-18. 

L'autore, .ha ..soprattutto - espresso 
nella sua opera il suo fervido en
tusiasmo, il ^uo amore alla mon
tagna, il suo ansito di farla sem
pre più conoscere ed ammirare. Le 
tiellezze alpine, la vita alpigiana 
nelle sue,espressioni più umili, più 
spontanee, più tipiche, sono assai 
eificacemente evocate dal dott. Pai
ni, in una visione serena e nello 
stesso tempo emotiva. '. 

L'esercizio delle malghe'e del
la monticazione, da-.noi, ,si fa 
risalire ai ' priini' seColi "della 
fondazione de.l'Abbazia di Mog
gio. Infatti i nomi di molte 
ma.'ghe ' a t tual i appaiono spes
so nei documenti dei secoli XII 
^ XII in occasione di investi
ture, di donazioni e di liti; po
co si sa invéce, con precisio
ne, circa le praticlie deil'aipeg-
gio in quei tempi. ' _ • 
, Le malghe del territorio dil 
Moggio sono tutte di proprietà 
dello stesso Comune, ad ecce
zione di Chiaresuhiatus, , da 
qualche secolo di proprietà del 
Comune di Dogna. Come esten
sione e possibilità, pi va dalle 
piccole malghe, come Fonda.-
riis sulle quali non possono 
monticare che 2&-30 capi di 
bestiame,, a quelle, abbastanza 
grandi, come Pradolina,—che 
possono ospitare ftno;a.'150-lbO 
bovini. La superficie dei nostri 
pascoli si stende per circa 12 
Kmq. ^ 
• Le 12 malghe in efficienza in 
questo vastissimo Comune (cir
ca 140 Kmq.), alcune si,trova
no distribuite nei bacini oppo
sti o adiacenti dei torrenti Au-
pa, Pontebbana, Glagnò. Tut
te occupano ottime posizioni, 
e sono attraversate quasi sem
pre da sentieri che conducono 
sulle vette delle nostre più bel
le montagne. L'affitto comples

sivo che da esse ritrae animal
mente il Comune è d i circa 20 
lìii a lire; l'affittanza è noven
nale. 

' • ' • ' * ' " > ' " • 

Da noi la monticazione 'ha 
una durata rnedia di 80 giorni, 
periodo di tempo chp può va
riare da malga à ma.lga,e da 
annata Ad , ar.iiata, a seconda, 
della precocità ,0 'dell'abbon
danza della, produzione forag
gerà, in rapporto alle condizio-' 
ni meteorologiche. La salita su 
l'alpe, o .«.carico » delle mal
ghe, avviene di solito t ra il 10 
e il 25 giugno. I lmalghese dà 
avvisò del-giorno in cui inten
de « « a m a iót mont», cioè i-
niziare • la .monticazione, a tut
ti i proprietari di bestiame con 
i quali si è in precedenza ac
cordato per accogliere gli ani-; 
mali nella malga da esso con
dotta. I proprietari stessi, 0 lo
ro incaricati, accompagnano le 
bestie.fin sull'alpe, per conse
gnarle al malghese. 

Oltre al bestiame locale ven
gono a estivare sulle malghe di 
Moggio molti animali dei paesi 
della zona prealpina e della 
vicina pianura (Gemona, Osop-
po, ecc.). . • 

Parecchie malghe sono sud
divise in due comparti, posti a 
differente altitudine, ognuno 
dei quali provvisto di costru

zioni. Si inizia l'alpeggio nei 
comparti inferiori, e si sale poi 
aii superiori, per ridiscendere 
quando il periodo di monticazio
ne volge al tèrmine. Non di rà
do si tiene separató-il bestiame 
lattifero, da quello asciutto, il 

Sulle nostre ma'ghe al produ
ce il formaggflo cosiddetto Mon-
<a«to. grasso e quasi grasso, il 
quale è molto apprezzato in 
Friuli. Il nome denota la sua 
origine* locale. 

Da una mia personale inohie-
bestiame adulto da .quello !gipx*sta,;pres80..persone com.petenti 
vane. Le capre è .le "pecÒre'b ' - ' " • - - - ' " ' — - ' - ^ — ' —•--<'- -'-
stanno unite ai bovini, oppure 
fanno stazione in qualche -lo
calità più dirupata e più e'e-
vata, passando la notte nelle ca
verne,-(come a-wlene-sullaimal-
ga Vualt); Alduni malgesi al 
levano qualche .suino, utiliz
zando di solito i residui del.ca
seificio; talora la popolazione^ 
animale è completata dal canr 
fedele.e da qualche gallina. . 

Il personale della malga è 
costituito da lco«àro e dai pa 
sfori. -Al,casaro è affidata, ol 
tre che la , confezione dei latti-
cinii, la direzione della malga, 
i pastori sono in numero •ya,, 
riabile, a seconda'della quan
tità del bestiame. La discesa 
dalla malgE^ avviene, 'per anti
ca consuetudine, il giorno 7 set
tembre, la vigilia della «Ma
donna- di settembre »;, . , , ^ 

A volte il malghese usa trat
tenere alcuni animali, di soli
to quelli di sua privata pro
prietà, più raramente quelli di 
proprietà altrui, anche oltre il 
7"settemhre/pèr una ventina .di 
gionm. alimentandoli con : fo
raggiò secco raccolto durante 
l 'estate o con residui di pasco
lo. Questo soggiornare oltrfela 
'èpoéa->normale''di-monticazione' 
dicesi li stare in germària-». 

L'abbondanza delle precipi
tazioni sotto forma di pioggia, 
di neve, di rugiada, di brina, 
la frequenza delle nebbie; la 
nebulosità del cielo, sono gli 
elementi climatici ohe permet
tono a l suolo dei nostri pasco
li di mantenere sempre quella 
provvista di umidità e quella 
freschezza che, insieme al ca
lore, sono fattori essenziali per 
lo eviluppo delle erbe foragge
re; elementi negativi sono in
vece le basse temperature e la 
frequenza di rocce nude e di 
frane g-iacenti su pendii. Tutto 
ciò fa sì che le nostre malghe 
si trovano ad altezze molto in
feriori a quelle della rimanen
te Carnia, che già registra li
miti molto bassi relativamente 
agli alti tronchi della catena 
alpina. 

Le malghe infatti da noi non 
superano i 1680< metri (Aips), 
mentre si abbassano a 983 me
tr i (Fiop); la 'maggior frequen
za si ha t ra i 1300 e 1 1500 m. 
Per confronti basti citare la 
Valcamonica, dovi le malghe si 
tengono in generale sopra i 2000 
m'^tri; già nella vicina Carnia 
dtl resto la maggior frequenza 
è t r a i 1600 e i 1700 metri. 

Danni rilevanti alle malghe 
vengono portati dalle mal fre
nate acque ' torrentizie, contro 
cui ra ramente ' anche 1 lavori 
di tistcmazione idralico-foresta-
le riescono a vincere. Si aggiun
ga" che purtroppo è -molto di f-
fusa nei nostri malghesi una 
certa diffidenza per tutto ciò 
ehe tende alla diffusione delle 
foreste. 

Altra questione, 'quella- del 
pascolo caprino. E ' naturale 
Che i malghesi difendano stre
nuamente le capre, la cui Eop-, 
pressione significa, spesse vol
te, dn primo < luogo sJperdere; il 
prodótto foraggero che danno 
le parti rocciose delle malghe 
non F-ascolabili : dalle vacche, 
in secondo luogo.,mettere in dif
ficili condizionicela fabbricazio-, 
ne. dei latticini negli ùltimi pe
riodi dell'alpeggio,, .quando di_ 

,miniuis;ce"'.grandemente il prof 
dotto 'delle vacche" da latte, 
mentre si mantiene pressoché 
costante quello delle capre. Dà 
al t ra parte ben .a ragione si de
ve temere il dente della capra 
nei boschi, specialmente resino
si, in via di formazione 0 di 
ri nn ove lamento, per la prefe
renza che essa disgraziatamen
te dimostra per i teneri germo
gl i delle piante. E ' fuor di dub
bio che una razionale limita
zione sul pascolo delle, capre è 
necessaria. Il pascolo caprino 
dev'essere disciplinato con un 
equo sistema di utilizzazione 
dei terieni riconosciuti ad esso 
adatt i . Ben giustamente il ca
pitolato dlaffltto per le malghe 
del Comune di Moggio fissa i 
luoghi ove il pascolo caprino è 
permPR.'ìo e il numero massimo 
di capre da portare sull'alpe. 

La lenta ma avviata sostitu
zione del" a (!apra con la peco
ra, gioverà ad at tenuare i dan
ni derivanti all 'alpicoltura dal
la soppressione delle capre. 

e i sifigoirriialghesi, ris.ulta che 
nel 1940 la.produzione del, for
maggio si*è aggirata sui 138 
quintali, quella del burro sui 
^ quintali , xpiella della ricot
t a ;. sui-, 36 ;(quintali.. Questlulti-
ma però viene consumata in 
buona parte, còme alimento, 
dal personale della malga. La 
produzione foraggera si aggira 
sui 6900 quintali. 

. - . . , . . • - • , _ • . . . . , . . . • . , . , , . . , . . . „ , , ^ ^ 

Nel 1881 salirono alle mà%l^e 
1520 bovini; nel 1937 solo 305 e 
nel 1940 si è discesi à" "765; dfil-
l'81 a l "40 le capre da 980 sono 
discese a, 578; tale falcidia non 
rimane ricompensata dàll'àu-
mento delle pecore., salite da 
189 a 340, * ; . . ' •. -̂  "• 

Altro fatto preocoùpaitte è là 
forte riduzione delle persone 
dedite all'allevainento. A Mog-
=gio di Sotto, per esempio, ne
gli anni precedenti la guerra 
1915-18 gli allevatori erano cir^ 
ca un centinaio,''oggi arr ivano 
appena a ama quarant ina. Qiie^ 
sta . eccessiva "diminuzione 'del 
patrimonio zootecnico 'e^'d^^Uè' 
persone dedite all'ali evamér.to 
è un feriomeriìo generale che si 
verifica in tutta 1^ nostra zona, 
,^;pàvin .̂ î ĵê sun ; aUjQ paese con 
'grave .intensità còme nel .nò-̂  
stro. Quali le, cause inimediate? 
L'emigrazione.ha tolto e tòglie 
braccia aH'agricoltùra; e così 
pure l'industria, che vsk .send; 
pre piìi estendendosi nel'riostrò 
paese. Fattore non trascurabile 
del regrèsso zootecnico è anche 
il peso eccessivo dei tributi , pe
so che persilste, nonostante le-
recenti provvidenze governatii-
ve. Bisognava forse addir i t tura 
togliere tut te quelle che incept 
pano l'allevamento. Tale prov-' 
vedimento troverebbe giustifica
zione soprattutto se si cpnside-'-
ra la vita di sacrificio che ilno^-
stro montanaro deve condur
re, vita che dovrebbe avere* uh 
compenso integrale nel tratta
mento tributario. ., ^ •,' 

Non è fuori di luogo'fare una 
considerazione di carattere mo
rale. Da noi chi accudisce alla 
cura degli animali è sempre 0 
quasi sempre la donna. Oggi 
però molte giovani abbandona
no il focolare, lassù t r a i mon
ti, per raggiungere la cit tà che 
le att ira e ie seduce; e. spesso 
ci rimettono la salute fisica e 
quella morale. Sono 'elementi 
perduti per sempre dai nostri 
paesi. Molte di quelle che ri
mangono in paese si cercan(> 
un 'a l t ra occupazione: sono oir-
ca 90 le donne che lavorano nel
la Cartiera di Moggio. Mancan
do la donna, viene meno cl^i 
provvede "alla cura degli .ani
mali. 

A tutto ciò- si aggiunga la 
scarsa salute del bestiame da 
latte. , ...i . . ; , ,;.^ 

In al ta montagna il clima è 
senza dubbio molto salubre, ma 
a condizione che si proteggano 
,le bestie lattifere dalle frequen
ti intemperie. I fabbricati del
le nostre malghe sono in gene
rale in condizioni relativame'n-
te buone; il che non esclude ohe 
si imponga l a ' necessiità- di "mi
gliorare i comuni ricoveri degli 
9,nimali.,SpecialijifAt^ i:• tetti, 
costruiti in legname e Scoper
ti da u schiàndyilis n (tavolette 
di légno.d'abete), sono la parte 
dei-fabbricati che si trova qii&r 
si sempre in condizioni preca-
,cajiie; _t;;Li ; • . - , , . / - ' • ••'v.';-,.! ;'.-

iL 'acqua sorgente quantunf 
que.. arrivi ili tutte le malghe, 
non è ' seihpre sufficiènte, e i 
malghesi talvolta lasciano dis
setare gli ariimall nelle acque 
di pozza, pantanose, : cous gra
ve danno per il bestiame. Non 
è poi inlreque'nteilxaso di ani
mali che precipitano in bprro-
ni per l'insufficienza d i ripari. 

Il governo stesso del bestiame 
è molto trascurato: mancanza 
di pulizia, insufficiente sorve
glianza; alimentazione saltua
ria nei periodi di pioggia non 
esistendo una- riserva di fieno. 
Bisogna riuscire ad inculcare 
nei mà'-ghesi un maggiore ri
spetto almeno alle più elemen
tar i norme dell'igrlene. 

L'allevatore si rende contò 
dei vantaggi del pascolo in al
pe, ma si rende ancor p iù con
to che tali vantaggi rimangono 
spesso • neutralizzati dalla pra
tica del-cattivo alpeggio. ' 

Da quanto ho detto, è fàcile 
ricavare le ' conclusioni. 

Pietro Treu, 
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LA VAL CANALE 
(continuazione e fine) 

' 4.) AL PASSO DI VAL "VEDRÒ 
E A OLTRE IL COLLE. — Il 
iPasso di Val Vedrò si apre al 
• frante al Passo del Branchlno, 
tra un costolone sec-andàrio della 
Corna Plarta "e la "costiera di Mon-

.le Vedrò,, che separa la Val Ve
drò 'dàlia 'Vili Secca (parte infe

riore della Valle di Mezzeno). La ' 
salita al vàlico si ' identltloa con' 
"quella del vicino Passo del Bran
chlno; la discesa nella Val Ve^ 
dre, pur non essendo difllcile,-è 
alquanto pericolosa, nella parte 
Inferiore e. richiede buone condi-
zluni di neve, perchè vi è peri
colo di valanghe lungo le pendici 
tìrientall della. Cima di Menna! 
L'itinerario è, c-onsigUabile in sen
so inverso, ih conisiderazione del
l'ora mattutina, durante la'quale 
11 pericolo è In gran parte eilmi-
'nab. 
', Da Valeanale si segue l'itine-; 
Tarlo 1,0 e 3.o tino al Passo del 
lìrancMno m. 18*21 e, da questo, 
con breve giro nelil'avallamento 
che si stende Ira la cresta e uno 
sperone secondario della Corna 
'Piana, si riesce al-Passo di l'ai 
•Vedrò ra. 1860 . (ore 3.15). 
, Da questa larga depressione si 
jìiscend? a sud per terreno aper

to, sia a destra, sia lungo il fon
do della valle e si riesce alla va
sta spianata- della Gaserà di Ve
drò m. 1674, dopo la quale ci si 
tiene lungo il traccialo della mu
lattiera che si apre dapprima il 
passàggio ' Irà una breve barriera 
roociosa. poi tra grossi massi, fino 
ad afl'acciarsl al valangoso val
lone - che scende dal Pass-s del 
Vindiolo. 

Superato questo pericoloso trat
to, si evita un salto di roccia spo
standosi a destra e discéndendo 
con svolle ili rjpltìo pendio: ohe. 
fronteggia ' la Batta' Pessel metri' 
1209. 

Senza rag«lungere la baita si 
CDntioiua la discesa lungo la spon
da occidentale del torrente ; si la.-, 
scia cosi a destra la cappelletta 
di Pian Bracca ra. 1122, si oltre
passa un valloncello e -oer II fon-
dovalle si' riesce alla Cascina 
Fracci. ' 

Scavalcato su un ponticello 11 
corso d'acqua e sorpassata una 
sorgente e un crocefisso si arriva 
su un ripiaiio con casolare (m. 
992). 

Di qui si presentano due possl-
'bilità: un'itinerario segue 11 fian
co deistro del vallone e procede 
di mezza co6ta.,verso Zorzone m. 
1016," scende sul" fondo della Val 

Farina e la risale' in direzione 
della Laveria; l'altpp,'ripassa sul
la sponda orientale, sale sul fian
co boscoso alla Forcella (croce
fisso) e discende sul fondo della 
Val Parlna, lungo la quale riesce 
alla Laverìa. 

•Dalla Laveria si sale per prati, 
limitati da reti é,cancellate In di
rezione della chiesa di OHre II 
Colle m. 1038 (ore 2-5.15). 

.5.) AIL .PASSO DI CORNA PIA
NA E A OLTRE IL COLLE. — Il 
Pfsso di Corna Plana si -stende 
tra Ja Corna Piana e il Pizzo A-
rera, a cavallo della Val Canale 
e della Val di Vedrò. La salita 
con gli Sii fino al vallea può es
sere considerata, corap quella del 
Paeeo del Branchlno, avente fine 
a se stessa, mentre per la Ira-
versàta' a ' Oltre ' il Colle è prefe
ribile scegliere rilinerarìo prece
dente. • 

Da Vàlcanale si segue l'itine
rario N. 1 fino alla coTica di Corte 
Bassa (ore 1.30), poi ritinerarn? 
N. 3 fino alla Balta Bassa di Nee'. 
m. 1559 (ore 0.30-2). 

Da questa balta si attraversa 
l'ampia splanata in direzione de 
Pizzo Arena e, dop-D aver eupe 
rato 11 tondo di un val'oncems 
ci si porla sui terrazzi della Bai. 
ta di Piazza di Mezzo m. 1560. 

Sì procede in plano, per terre
no facilissimo, verso levante, poi 
si scavalca una sella all'estremila 
dello eperone orientale della Oar-
na Piana e si discende con una 
breve scivolata alla Balta di Piaz
za . Bassa m. ' 1489 al margine del 
bosco. 

DI qui, sè"gucndo approssimati
vamente il traccialo del sentieilo, 
si divalla tra 'le piante verso iil 
fondo di un vallone e, superalo 
U corso d'awqua a m. 1417, si rie
sce alla Balta di .Vaghetto Bassa 
m. 1429 (ore 0.45-2.45). 

Si riprende la ealita tra vege-
lazlDne rada fin sotto ad un roc-
•cione, a destra del quale si riat
traversa, il torrente e ci si acco
sta allo sperone : orientale della 
Corna Plana, onde vincere una 
rìpida scarpala, che adduce alla 
parte superiore del vallone. 

Si percorre questo vallone, réc-
ohiuso tra .le pareti della Corna 
Piana e del Pizzo Arerà, dappri
ma in leggera salita, poi più ri
pidamente e si arriva al Passo di 
Corna Piana m. 2100 e. (ore 1.30-
4.15). • . 

.Si discende sull'opposto vet^-
sante, tenendosi piuttosto a de
stra, nella Conca del Mandrone, 
poi s'infila un vallone pericoloso 
per valanghe iC, dopo una stroz
zatura, per il ripido fianco della 
Valle di Vedrò sì giunge alla Ga
serà di 'Vedrò m. 1674, dove sì 
Incontra ritinerario precedente 
che cmduce a Oltre II Colle m. 
1038 (ore 1-5.15). 

GIRI E ASCENSIONI 
6.) GIRO- DBULA CORNA PIA-

NA. — La Corna Piana m. 2302 
è un ammeusSo roccioso ed'ardltj 
che sì alza Ira i! Passo del Bran
chlno, il Passo di Val Vedrò e. il 
Ra.'sso di Corna Piana,-a setten
trione del Pizzo Arerà. L'itinerar 
rio qui descritto è il più bello 

della zona e uno fr^ i più Inte
ressanti delel.Prealpì Bergama
sche, ma è da compiersi in per
fette condizioni di luce e di neve. 
Ano a tarda stagione. 

Da ValCanale si segue ritine
rario 1.0 fino alla conca del'a 
Balta di Corte Bassa,-poi si pro
segue con l'itinerario; 3.o onde 
raggiungere il Passo del Bran
chlno; da questo, con "l'itinerario 
4.'D si discende alla Gaserà di Ve
drò (ore 3.30). ' 

Dì qui si sale per 11 fianco me
ridionale di Un vallone compreso 
tra la Corna Piana e il Pizzo A-
rera fino ad una strozzatura, do
po la quale, tenendosi sotto ie 
rocce di sinistra, si raggiunge 1' 
Mandrone e II Passo dì Corna 
Piana m. 2150 (ore 1.30-5). 

Dal valico sì discende per 11 
facile, vallone del. versante orien
tale con una lunga scivolata, indi 
ci si abbassa su una ripida scar
pata e con un largo giro a destra 
si riesce al torrente. Lo si eca-
.valca onde portarsi al margine ul 
un rocilone isolato e, da' questo, 
con svolte tra rade piante si rag
giunge la Balta di 'Vaghetto Bas
sa m. 1429 (ore 0.30-5.30). 

Dalle baite si riattraversa 11 
coreo d'acqua e, seguendo appros
simativamente 1! tracciato di un 
sentiero, si rimonta una costa bo
scosa verso la Baita di Piazza 
Bassa m. 1489, al margine supe
riore della vegetazione. 

Piegando leggermente a sini
stra (nord-ovesl), per un aperto 
avvallamentOf sì punta alla sei-, 
letta che si apro all'estremità del

lo sperone orientale della Corna 
Plana e, dopo averla scavalcata, 
sì prosegue in piano. Ira scarsa 
vegetazione, verso ponente, in di
rezione della Baita di Piazza di 
Mezzo m. 1560. 

Continuando sul vasti e facili 
pendii, si compie un largo giro, 
sì attraversa l'emissario del Lago 
del Branchlno, e si mette piede 
sui larghi ripiani della Baita Bos
so di-A'eetm. 1559 (ore 1-6.30). 

In questo punto si ritrova l'iti
nerario di salita, ohe scende a 
destra versO la Baita di Corte 
Bassa, onde raggiungere poi la 
Baita Pianscurl e VaJcanaJe (ore 
1-7.30). 

7.) VARIANTE — A stagione 
inoltrata, dalla Baita Vagìietto 
Bassa m. 1417, sì attraversa il 
ripiano boschivo in -direzione 
nord-est, poi si vìnce a destra 
una fascia scoscesa e, per rado 
bosco, ci si porla verso II torren
te. Sì percorre In seguito un va
sto pianoro, dal cui margine ci sì 
affaccia al fondo della Val Ca
nale. Sì tolgono gli sci dal piedi 
e ci sì cala per ii fìtto bosco fino 
a guadagnare 11 torrente Acqua-
hna, al dì là del quale si mette 
piede nella frazione Boccardi che 
precedo di poco l'abilato di Val-
c(/tiale, 

.8.) VARIAiNTE..— Dal Passo 
del BraneMno m. 1821, anziché 
raggiungere 11 Passo di Val Ve
drò, sì risale li valloncello del 
versante occidentale, compreso 
tra l'arcuala cresta settentrionale 
della Coma Piana e la parallela 
propaggine della cresta sud-ovest, 

fino a raggiungere, per terreno 
sempre più ripido (talvolta levan
do gli sci neJi'ultlmo trailo) la 
Bocchetta di Corna Piana m. 2078. 
, Si discende suiropposto versan
te a sinistra, ìndi si rimettono gii 
sci e ci sì abbassa nel Mandrone. 

Sì riprende la salita a sinistra 
sotto le rocce della Corna Piana 
e 61 guadagna 11 Passo di Corna 
Plana m. 210O e. 

Qui si riprende l'itinerario 6 
ohe conduce a Val̂  Canale. 

9.) PIZZO ARERÀ m. 2512. — 
E' la più alta e maestosa cima 
della catena che separa la Vai 
Seriana da.la Val Brembana, e, 
la sua posizione isolata presenta 
un dominante punto dì vista sulle 
Prealpi Bergamasche, sulle Alpi 
Oroble è sulla lontana catena 
principale di confine. La sa'lta 
con gii sci fino alla cresta occl-
denta'e e il successivo percorso 
di cresta, consigliabile in prima
vera, danno vita ad una gita eoi-
alpinlsltca molto bella e non ec
cessivamente diflQcile. E' pruden
te essere muniti, di cQpda, ram
poni e piccozza. -

Da Valeanale si segue l'Itine
rario 1.0 fino' al pianoro della 
Baita di Corte Bassa, poi si con
tinua, con l'itinerario 3.0 (Ino a'.a 
flaita Bassa,dl Neel, infine si se
guono le indicazioni .dell'itinera
rio 5.0 Uno al Passo di Coma 
7>iana m; 2100 e. (ore 4.15). 

Dal Valico si scende nel Man. 
Arane e si prosegue per l'ampio 
vallone, che si alza a Sud tra le 
propaggini del Pizzo Arerà, con 
larghe curve appog'giando In ul

timo a , destra, onde avvicinarsi 
alla cresta. 

•La si raggiunge un ppcO ad 
ovest del punto in cui essa Cam
bia direzione e volge a Nord-ovest, 
lasciando gli sci, ^tlo"Ja "Cornice 
che talvolta si deve-superare,' 

Dalla cresta sì contìnua per il 
crinale, badando alla cornice "ohe 
orla lutto 11 versante Nord e, do
po aver superata una depressio
ne che richiede molla .prudenza, 
si attacca 11 ripido trailo termi
nale che adduce alla velia (ore 
3-7.15). .• 

Dott. Silvio Saglio 

ii.'TRJM" X tb.e'.i 

( i o m . uKmdo ad.rivl) p . n n . « . 
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LO S C A R P O H E 

Un aspetto poco noto del problema della montagna 

LE CONDIZIONr ORGANICHE 
delVuofHochei^ive sulle Alpi 

Quale .studioso del fenome
no della jnontagna da un puri
tà' di vista che forse non è an
cora stato valutato nella sda 
importanza, ho seguito gli ar-
licoli, iChe sull 'argomento si 
ivanno pubblicando ne Lo Scar
pone. Mi compiaccio intanto 
di constatare che il C.A.I. se 
ne occupi, anzi se ne preoccu
pi, perchè costituisce uno dei 
più gravi problemi sani tar i e 
sociali della vita i ta l iana .' 

Fin da ora quasi tut t i lo 
hanno considerato 'preferibil-
metite sotto l'aspetto economi
co,-per la vita disagiata; pie
na di sacriflcl di ogni genere 
che il inontanaro conduce, ma 
pochi si spno domandati ouali 
siano le cause vere che ve lo 
costringono. Né la verità è ve
nuta fuori dai du© Congressi 
tenutisi a Sondrio ed a Pine-
rolo, né' dai iv-ari articoli di 
•qnpst^j perÌ94ico,,,per cu i 'non • 
si è 'finora'concretato uri prò" 
gràmma di ricostruzione del
la montagna,, e,si deve solo al
l'Iniziativa del. Capo* del> 60-
vemo, \ se , dopo le luminose 
prove-d'i-eroismo-e di siacriflcio 
degli'aiipinl in Orecia, si. stan
no •nrcpairarido misure e prov-
vedirnentl a vantaggSo «iella 
gente,,montanaira, , 

t a maggior parte degli stu-, 
diosi hanno tenuto in grande 
conto l'ambiente, ma nessuno 
ha esaminato l'iiomo che n vi
ve, le sue., condizioni, oreani-
che.iche forse sono u n a delle 
cause .• princinali, ' se non la 
massima che lo obbligano, seh-
za volérlo,..a tenere nn. regime 
di vita, al disotto del larnedia, 
checonflna spesso con la mi-
•serial'-.;c •: -•': . " .'• •, 

n gozzismo ^̂  
Tutto ciò si deve, se non ad 

unavérà ,mala t t ìa , alla specia
le confwmaiiione dell'organi
smo deU'uomp della montagna, 
col subire l'azione di u n guid 
ancora sconosciuto che ne osta
cola' il suo sviluppo fin 'dalla 
gestazione nel seno della ma
dre, spesso non lo lascia-arri
vare a-, maturità" o a nàscere 
premattiro. crescere con le; 
stigmate' doa-ufe • specialmente 
aI1a7fl1strofla della ' t iroide che' 
fli Ingrossa, prodiicendo 11 fé-: 
npmeno detto dflla tireomeaa-
Ua, cioè della gola" grossa, che 
può diventale-vero srOzzo, con 
deviazione del regolare accre
scimento del corno e della in-
•telliffen7a. Si spiega in 'questo 
modo" la bassa' natal i tà, ohe 
in qualchè'viallata è al disotto 
deiin' mpdia dp) "nPST"". clpm' 
mortalità ,che viceversa è leg-s 
germente n lù 'a l ta . Ja deficien
za di s ta tura e di ^.roKustezzia,' 
come lo comprova il crobz1en-| 
t e dèi riformati alla leva neri 
oualnnqnè caiìsa, che è sunei 
riore a cpiella: delle zone im-; 
muni, e Infine nei casi più gra-! 
vi il nanismo, la balbnzie, il 
vero po'To cretinismo, e il sor
do-mutismo.' i '[ 
" E p p u r e - generalmente si 'SO-; 
«tiene che tali- popolazioni so
no forti," fin tropp'o.prolifiche, 
tanto che ' qualcuno tintendie-j 
rebbe farvi penetrare il mal-; 
•tusìaneslmo.qnrando molti, in 
base;»ai sdati;;demografici, de
plorano, lo- sponòlaraento - fino 
al. punto che i Comandanti de
gli •alpini si lagnano d i :non 
trovare fra essi il contingènte 
necessario per le loro truppe. 
^ ' ben vero che, per fortuna,: 
esistono zone • che forniscono; 
i t ini;robusti, .le-famose giiidej 
alpine, ottimi morfologicamen-
te e mentalmente,- ma costoro. 
provenGTono dai luosrhi che rie! 
sono immuni, o poco colpiti; 
dall 'endemia, mentre il gozzi
smo diff'iRn ft più o meno nelle' 
zone alpestri/^;; ~̂ :''•,•;• '' " ' 

, II.problema perciò è vasto {e 
molto comnlesso, perchè prima 
di tutto si ha nn ambiente P9-
iv'ero "peT naturai del snolo, con 
terreni scarsi, poco profondi, 
magri a clirna freddo e nercio 
poco produttivi, con abitazio
ni ansruste.noco,Illuminate, Ife 
cui. nopolazioni vivono in' con
dizioni fisiche e mentali de
presse, dalle ouall non si sol
levano nemmeno .le Doche per
sone • facoltose: involontarla-
inente - conducono anch ' esse 
vita limitata, s tentata sotto 
^*liJLSEe.tt^_^_:L_____:_..^ .„^ ,4_ 

Per convincersi di -questa 
veritfi basta Ipa-p-ere'i' volumi 
sullo spopolamento della moni-
tafrna. ma sopratutto .la mo-
roarafla del ^Dr. Trikuraki's 
sulle condizioni Ic-ienlco-sanlr 
tarle,della ."Valle P'Aosta, pub
blicata neirOsnedalp ;Massio-
re di Milano nel 1936, nonché 
Ifi mie memorie sul gozzismo 
di fronte al problema demo
grafico, ed il gozzo a m t o fra 
i militaTÌ nel « Policlinico « 
del settembre 1941, dai quali 
documenti si annrpndnno le do
lorose conseffiienze ch<» questa 
en'ipmia produce sulle nopo-
lazìpni ohe ne sono coloite, le 
quali si trovano in anello sta
dio g»»neraliz7ato di minora
zione fìsica e mentale, che con. 
traddistintniR 1P -nnnolazioni di 
ftiolte vallate alpine. 

Proiilossi totalilnrìn 
Perciò prima di proporre un 

programma completo a favore 
della montagna, occorrerebbe 
tener presente il fattore uomo. 
Per * renderlo attivo anziché 
Passivo come lo è ora in gra
do maggiore o minore a secon-
da dei liiòaTii, in modo ch'egli 
^hbia innanzi tutto chiara vi
sióne della sua personalità, 
sappia sviluppare le energie 
Jiie e dell'ambiente, o ra pur-
''"o^Po scarse.-

Fortunatamente questo sco

po si può'ot tenere facilmente 
con -la profilassi muta lolalì-
tarìa consistente nel mescolare 
Un grammo di ioduro di po
tassio in ogni quintale di sale 
da cucina, in. modo che tutti 
ne ingeriscano involontaria
mente col cibo pochi millesimi 
di milligramma al giorno. Que
sta semiplice misura da me 
introdotta nella Valtellina da 
17 anni e da;7 in alcuna delle 
vallate più cplpite . dall 'ende
mia delle Provincie di Aosta, 
Bergamo,:• Brescia, Varese e; 
Comò, è valsa a far scompari-j 
re' nella iprima l ' ingrossamento 1 
della góla della nuova genera
zione, ed-a farla diminnire nel
le altre, insieme alla gradua
le' attenuazione degli altri sin
tomi, com-preso il quoziente dei 
riformati alla leva, con l 'au
mento della natal i tà è l ' i rro
bustimento generale degli abi-
ta-riti nonché i r mislioranaento. 
della loro iritelligenza. " re 

E' perciò da augurarsi che 
onesta, misura, che, è à .caricò 
dello Stato e 'che 'éosHi" pochi' 
centesimi' 'all 'anno-pér abitan
te,' vemsra introdotta in tutte le 
zone non' annena "vi sia s tata 
accertata' l'esistenza è la con
sistenza dell'endemia; ' 

Tutto questo pilo essere fà
cilmente constatato da ogni al
pinista che abbia una certa 
pratica della 'Valtellina e del
la Valle d'Aosta, ove tale cam
biamento di scena apnare , e-
videnté già ora, ma più anco
ra risulterà sotto all'azione di 
tale misura quando sarà cre-
sciiHa una nuova generazio
ne. Naturalmente si lascia al
lo Stato di stabilire quali im
poste e per quale importo in
tenda sgravare la montagna, 
e le altre concessioni ed age
volazioni d'indole fiscale ed e-
conomica, anali il ribasso delle 
tarifffi telefOleiche, -.pers facili
tare le comnnicaKioni fra TQ-
muni e frazioni lontane fra 
loro in specie all'invemo.' quel
le della luce e fòrza elettrica, 
per chi è stato privato delle 
proprie forze;'idrauliche,, per 
trasportarle in pianura, ecc. 

Ben vengano però tutti gli 
al tr i - provvedimenti -escogitati 
^ a i vari scrittori degli' artlcp-
li de Lo' ScarpòTìe, incomin
ciando dalla costruzione di 
nuove-"case igieniche, dal l 'au
mento dell' assistenza sanita
ria, che contribuiranno a mi-
prliorare la sanità e i a rob-u-
stezza di quella gente, daH'Jri-
crementare l ' istruzione, che 
verrà m aggi 0 rmente apprezza
t a , dagli atessi abitanti, con la 
rna";5j.pre. loro : comprensione; 
dairaper t i i rà di ìiuòve strade 
Pei- far penetrare il progresso 
nelle vallate rimaste ancora, 

se non impervie, appartate , 
passando alla trasformazione 
dell 'agricoltura e dell'alleva- I 
mento del bestiame, anch'esso ' 
colpito dal gozzo; infine dal- ; 
l ' impianto di nuove industrie, 
per aumentare i loro scarsi 
proventi, coltivando ad esem
pio la ginestra quale p ianta 
tessile, che ora vi cresce spon
tanea e neglètta- L'attuazione 
di questo prografnma esige 
tèmpo,- pazienza, sacrifici da 
parte del Governo e delle po" 
•polazioni benestanti : la stessa 
trasformazione dell'uomo nel
la Valtellina, dopo 17 anni, è 
senipre in corso, e non è an-i 
Cora terminata mentre dovrà 
restare permanente, perchè 1 
occorre considerare quello che ' 
ebbe "ad esclamare un ignoto 
interruttore al Coneresso di Pi-
nerolo « che il miglioramento 
(fella montagna non sì otterrà 
finii (i.quando non si.sarà tra
sformata la m,entalit(ì del mon
tanaro ». O^aluTique possa es-
seVc'il "nrogramma da aftuarsi, 
il problema' da' risol-vereè còm-
|nlPsso„ ted ha •. per punto di 
partenza Zn mt4'cr?a sotto i 
molteplici suol aspetti; ma non 
può essere iiniiforme,' perché 
le zone da bonificare sono nel
le più svariate condizioni, in 
oniànto situate in varie alti
tudini e climi, in terreni dif
ferenti Per composizione chi
mico-fisica: non è br»\-e. per
chè si t rat ta dì modificare or
ganismi vp^etnli ed animali, 
che srià adattatisi in un d-ato 
'ambiente, inoontt'eranno rlif-
ficoltji per subire dei camhla-
mpntii, dplle trasfo-rmazinni, 
ricordandosi che resta dimo
strato da quanto ho esposto 
per, l 'uomo, che srvnn occorsi 
•vari anni ner riportarlo verso 
la normalità.; e onesta trasfor
mazione non è ancora termi
nata : m a sonràtutto.-chp tanto 
ì ves-etalì, come gli animali, 
("i/omo comvrpso, sonn ìnti-; 
mampnte Ipffnti al sniòTo. al 
terreno sul onale nascono, cre
scono e vìvono, dal ouale ri-
fras"'ono ffll elementi per mr-
tT-irsi. e che in natura . In ba
se Rn-li pRTiPrimpnti drCt. 'R'PI-
trand, suffii elementi sinergici, 
bastano piccolissime, ma con-
tinnatp. ransp, 'na.-rtirplle mi-
crosconiphe infinitesimali, co
me miplla dpl ioduro di potas
sio contro il en-'zo. per muta
re le conrii7ioni di vita de-n-ll 
!esspri .ora-àn.ipì f^, óró-éniz-^atj. 

Tutte oneste "difficoltà natu
rali indiicnpo ad i"cnminc1aTe, 

•àpzifhè ritàrda'-p Voppra'rlna-
ràtrice; p nnesto è l ' augur io de
gli 'alpinist i . ; • ' ' 

Dr. Vittorio Ambrosi 
Ispett. gen. medico della Sanità 

-• i .:̂  . g, riposo 

Dalla- trachite eccelsa, vestito dì gramaglia 
Il solitario abete smisurato di scaglia 
Siccome un dardo nel profondo del; 
Tiitto solo dell'Alpe sulla pendente balza. 
Dove più furiosa la tramontana incalza, . 
Dove *più morde nel silenzio il gel. 

Sott'esso uno sgomento 'di traboccate rupi, 
• D'Jrte lacche, di baratri caliginosi e cupi, 
E un confuso di prone arbori stuol; ^ 
Sopr'esso in luminoso giro l'etere immenso, 
e le nuvole bianche via per l'azzurro intenso, 
E sfolgorante, nell'azzurrq il sol. 

Lontan, nella bassura, il ' solitario abete 
Vede colli ubertosi, vede pianure liete. 
Di messi e d'acque, di paschi e di fior; 
Vede, come sognando^ e Ira le selci ignudo,, 
in sua triste gramaglia più rigido si chiude. 
Muto, superbo, nell'alpùio algor. 

i, Arturo Graf 
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te cime aipìne 
e fé ore cfef giorno 

Della denominazione di cime al
pine dalle oro del giorno, si è oc
cupato, conia sua ben nota'com
petenza, (ed è giusto che, sia pu-
~rèìn ritardo,' lo'ricordiamo in sfede 
I alpinistica italiana) Gian Domeni
co Serra,- in una breve comunica-

I zione da lui presentata in un Con-
'gròsso internazionale (Parigi, 2S-2Ì, 
I luglio 1938), e pubblicata in -un nu-
' mero speciale della Zèitschrift fu 
I Nàmen-forschung> d i Berl ino ' (XIV 
11938, pp. 62-74). Il Serra ha raccol 
to uno. spoglio abbastanza copiose, 
di nonii di .questa specie,. dall'In
dice generale della Carta d'Tt-iir 
della C.T.L.fdàlie carte, e dagl'In
dici relativi, delle, zone, toristicbe 
d'Italia, e da qualche 'studio ' spe
ciale o generale sui nomi di luogo, 
come il Dizionario di toponom. 
trentina di E. Lorenzi, 

Ad ognuno è notissimo che, co
me ' dice il Serra, a la particolare 
configurazione ed orientazione o 
l'altezza di certe cime... le designa 
popolarmente come punti fissi di 
un quadrante solare nel vasto sce
nario di un qualunque territorio 
vallivo alpino ». Interessante, per 
quantor"ntm ^n^'^«mbrrr del '-"tata 
persuasivo, l'accenno che egli fa al
le guglie alpine chiamate campa-
nili o clochers, il cui nome, per il 
Serra, dovrebbe essere stato sugge
rito dal fatto che « sulla vetta lu
minosa di tali roccie... il valligia
no coglie il segno delle ore più so
lenni della sua operosa giornata ». 

In principio del suo studio il 
Serra enumera vari nomi alpini, in 
cui si vedrebbe ancora riflesso il si
stema orario antico latino medie
vale, delle ore prima, terza, ottava, 
nona. Molte.cime delle Alpi Occi
dentali ebbero appunto il nome di 
Becca, Bec, Pizzo, Farei, d i ^ o n n 
o della Nona (per dire delle Ire 
pomeridiane); per ottava il Serra 
ricorda il solo esempio della Dent 
d'Etava di Enianey (Svizzera). Con 
incertezza, egli ascrive a questa se
rie anche il nome di Piz Terza 
(Alpi bergamasche); al quale però 
può spettare anche il senso di 
terza parte (del prodotto, da pa
gare , già al signore feudale), op
pure di terziere, divisione del ter
ritorio comunale; dubbio che il 
Serra crede debba ripresentarsi an
che per il nome'della Terza gran
de. Terza piccola. Terza seconda, 
delle bqn note cime presso Sap-
pada. ' • 

Più numerosi assai. ì noini che 
riflettono il sistema orario mo
derno (Sasso delle Nove; de le 
Nu; dalles Nus; dalles Dis; Cima 
delle Dieci, delle Undici; nel Grup
po di Sella, susseguentisi sullo 

stesso rallineamento da' sud- a nord 
s'incontrano ,Ie cime Scisso delle 
Nove, Sasso delle Dieci, Dent du 
Mesdi; lìell'alta valle dell'Aure, 
in Francia, Pie de l'Ve Hore, cioè 
dell'ora una pomeridiana). Non po
che cime sono denominate dà Me
riggio, Mezzodì, Midi, Midzeur, 
yiidor; basti ricordare qui il Bec 
<i Mezzodì, a Sud di AUeghe, no-

.ne con cui è in sicuro rapporto la 
'ocalità ivi detta Merlane alle e 
'^'tsse. Nessun monte dell'Italia 
Settentrionale avrebbe il nome di 
iquilone O: Tramontana, che inve

ce- ricorrerebbero nell'Italia Cen
trale ̂  e Meridionale.-.più • oltre, il 
Serra-ammette.:comei'possibil© che 
helle Alpi Italiano .«'incontrino, col 
valore - di luoghi - esposti a tramon
tana, anche le -denominazioni ' d i 
Malanottè,. Malinvernq, ! e • Malora 
(od Oramala) ; -quando -però • (nota 
issai opportunamente la: stesso Ser-
••a) .non si tratti, per quest'ultimoi 
'ermine, di mala aura (tant'è ,ve-
••o che esistono in Piemonte • un 
Passo Malaurd ed un Colle Malau-
-a, che sono da interpretare come 
'< monti, rolli o passi battuti da 
•^ t i r i g id i ». Da ultimo, il = Serra 
rammenta il< Col, il Glacier, il 
Massif de la Vanoise, che si spie
ga dal termine di vai di Susa. Fa-
noise (vento che spira dai bacini 
"laciali detti sulle Alpi van; il 
Passo e Punta ii Galisia, che deve 
' r nome a galisia, voce che nella 
Valle dell'Orco significa « vento 
"he spira dai monti della Gallia »; 
e le coste dette Lombarda o Bar-
desa (valli di Susà, Orco, Dora 
Baltea), 3àve si riconosce lombar
da « aura di Lombardia » e bar-
deysa « brezza che spira da Bard ». 

Dante Olivieri 

A ricordo dei gloriosi Cadu
ti cuneesi nell 'attuale cohflit-, 
ito;..-la,,Ft'derazión'é dei fFaspi-idi-
combattimento di Cuneo, ha 
istituito, nell 'annuale 'dèi -3 
Gennaio, - un riconoscimento 
annuo .denominato « Premio 
della montagna» inteso ad e-
saltare e ,spronare il comples
so dei valori morali e fisici 
della gente di; montagna. 
; Il Premio, che si inizia con 
l 'anno córrente, verrà conse-^ 
guato in fornia solenne, an
nualmente, alla Casa Littoria 
di Cuneo il 21 aprile. Sarà as
segnato al cittadini. comunoue 
residenti in un: comune della 
proA'incia di Cuneo, con prece
denza a i nativi. Può tuttavig, 
essere premiato anche chi ab
bia svolto in provincia, pur 
non risiedendovi, la particola
re attività ©at to che lo renda 
meritevole del premio. 

Il "Premio della montagna», 
finanziato dalla' stessa Federa
zione fascista, è ripartito nel
le "sec-uenti Categorie; 

a) Valore inifividuale (guida, 
portatore, custode di rifucio 
alpino,-' apiparfenetìte ali e For
ze Armate, alpinista o valliaria-
no, ohe nel triennio abbiano 
commuto atti d i valore o di 
altruismo in montagna); 

h) Attiviti alpinistica (uffi
ciale, sottufficiale 0 militare in 
servizio effettivo presso le For
ze Armate, alpinista, giovane 
della GII 0 del Guf ohe nel 
ttipnplo si sia particolarmente 
distinto per attività alpinistir 
ca. attaccamento alla monta-
e n a o •— perMl terzo grunno -— 
si'Sia affpi-mato in competizio
ni nazionali di sci); 

e) Valorizzoziove deììa mon. 
tanna /fascista la cui azione 
alibin portato valido contribu-i "T ' . ' 
to allo stn-iin o; soluzione -di I'*'*'"'"«' « " " " 
PTOhlPmi locali riel quadro dei 
moltepllof .prnblpTni montani: 
aiitòrp di scritti, "̂  studi e p-iib-
b1icazioni-1p ffenere (già' editi) 
intesi ad il lustrare problemi 
montani ed a yalnrizzf^Te la 
.vita di montagna della provin
cia); , • ;•.-

dì A ttaccnm'^nto al dovere. 
fsacprdnt<x;' med'cn o levatrice 
di ; condotta, inspomante ele-
mentaVe, pórtalettero di mon
tagna, euardtp di Finanza, ca-
;rab1niere._ milite ...confinario, n 
forestale, alunno o- alunni di 
scuole elementari ' che- nello 
svnlorpre la nromria missione o 
servizio abbiano dimostrato 
particolare snirito di abneira-
zinne o di attaccamento al do
vere, cori atti dpeni di nota, 
in relazione alle fatiche per
sonali e al disagio della resi
denza); 

e) Attaccamento al lavoro 
(agricoltore oltre i 1000 metri, 
allevatore in sede analoga, ar
tigiano di montagna, che ab
biano dimostrato particolare 
tenacia e capacità nel 'miglio
ramento dei terreni o del be
stiame secondo le direttive de
gli orfani tecnici del Regime 
o.nei ja;vori dell 'artigianato lo
cale);, . , 

l) Demografia e razzo, (fami 

almeno cinque 'anni in nn co
mune montano oltre i 1000 me
tri; i cui componenti non ab
biano mai abbandonato la lo
calità ; massella ^riirailej: di pia-
npra o di montagna madre del 
rnjaggior numero di figli ma-
èchi che abbiano prestato • 0 
prestino servizio nelle truppe 
alpine). . 

•.*A giudizio di una Commis
sione presieduta dal Federale, 
per ogni concorso delle varie 
calesrorie sa rà assegnato un 
premio in denaro da 500 a 2000 
lire, trasformabile, a richiesta 
dèe-li interessati, in oggetto di 
pari valore. I premi saranno 
nccomnagnati da un diploma. 
Tutte le proposte di premiazio-
np ' denono essere indirizzate 
entro 11 15 marzo al Segretario 
federale che ne curerà l'esa-
mfe sulla scorta d i informazio
ni ed elementi di giudizio. 

"tir 
Il ciclo-alpinismo 
jjiel G.n.F. Milano 
fZrt Se''inne Ciclofin-ismo del 

G.ILF. Milano eomunicn che è 
gbrfo vn.Vffi''rn Cicloafmvinti-
c& alle site dirette dipendenze, 
ed. invita pertanto pH appa.isioz 
nati della hic'clèttà e della 
montagna a farsi soci e ad in
viare relazioni di alfe cìclnal-
vijìistichp aU'Vffinn C'rJoatvi 
nfsmo della f^.A.Srfr V.F. Ci-
•rlbt"rismo. Piazza Giovinezza, 
Milano. 

vt« Fiori di montasma» 
? al C. A. I. Torino 

Lesnole lfllirani"lnTrilmnalB 
-JL. • • • — — '•' •• . ' • ; . • • -

La magistralnra di fronte al sesto grado 
Cliiodiclie non si piantano, mn tengono 

'•Allieva di Evangelina Alciati. la 
piilrice Làura Terreri espone nella 
fSié^e....jd^lla .Sezione -del C.AJ,,.dì 
T^ino una ventina di Iquadretti neì\ tazioné dì un articolo sii'Ua;no-
auali riproduce con garbo ed af\^& rivista tedesca Der Berg-

senza studio dì steiger a dare un valido pun-

. Capita ancor oggi che qual
cuno entri in un negozio per 
acquistare delle scarpe da 
montagna con chiodi dì ferro. 
Non sappiamo altrove, ma sé 
è presente Bramani sommessi 
sorrisi di compatilmento affio
rano fra gli astanti . « Chioda
tura 'n ferro? », domanda 
Bramani quasi . come se non 
ne avesse mai viste e spesso 
non si dà nemmeno la péna di 
convincer'e il cliente retrogra
do che gli... oggetti da museo 
non sono in vepdita. E ben si 
PUÒ dire che le chiodature in 
ferro, a parte ogni al tra ra-
iorìone di autarcliia, sono de
stinate a scomparire non ap-
ÌDena il r i tpmo dei.traffici al'.'a 
normalità consentirà l'uso 
senza limitazioni della gom
m a per le suole Vibram. che 
non paghe dei successi ottenu
ti sulle, pareti nm inapcpssi-
biir delie Alpi, sono andate a 
trovarne, perfino... in Tribu
nale. 

In al tra par te del giornale 
i lettori troveranno l'estratto 
di una sentenza in cul.si par
la di concorrenza sleale, dì 
danni e simili faccende., .lega;, 
li. Pe r lo Scarpone la pubbìi-
caz'one della • sentenza è un 
indiretto riconosc'mento della 
sua autorità e diffusione ffa 
gli sportivi della montagna, 
ma altri motivi jdì -attrattiva 
apparirebbero a chi. al dì fuo
ri dpg.'li interess' commero'ali 
In gioco, si nrendesse la pena 
di scorrf>re le sentenze cui 
hanno dato luogo le innocenti 
suole. 

I magistrati, pur usi a far 
rientrare nei codici oapi ma-
nifpstazjione controversa della 
att 'vìtà -«imana. pr ima di par
lare delle condizioni necessa-
rip per la brevettabilità in-
dustr 'ale. hanno dovuto valu
tare la realtà del fatti e così 
l'pcn delle grandi imnrpse al-
nTnistiehe di oup«ti n'itimi an
ni, è pntrata nelle aule della 
"•'•iist'zia. Si è c rea ta una cu
riosa atmosfera in onei crior-
nl in Tribunale, perchè eìud'-
P1 e p-wocnti hanno-TiTPsn un 
ìnterpssp rt'TPtto npi-c'-r;oin 
mipsta, faccenda dei chiodi di 
f-nmma. ohe non solo rende
vano, a elle il pas<50 e doipp il 
cnmmlnnrè. ma davano una 
sicurezza 'pccpz''opa'*p al prore-
dpre sn vr^rrìn. V, rioichè il ba
cillo de"Toip?nismo ; non ha 
mnnrato dì in^afcarp anche i 
cultori delle Pandptte. vi è 
stato chi ha. voluto provare, 
" toccar con, mnno », onesta 
sorta, di « snecifìco,». per gli 
nr^amnicatori. 

F r a gli argomenti in esame 
è s ta ta - dapprima-;- la ; presen^ • 

«Volpiavini» 
a rapporto l 

Il Capo ritorna, carico 
di gloria e di battaglie 
vittoriose. 

_ L'annunzio del suo ar
rivo fra i suoi carissimi 
ufficiali valpiavini riera-' 
pie i cuori di gioia, per
chè il destino del Colon
nèllo Calvi è di portare * 
fortuna dovunque arrivi. 

La buona stella- torna 
quindi a splendere. 

•Viva Calvi! ripetono, 
come-dicevan gli alpini in 
Savoia, i suoi ufficiali mi
lanesi. 

morbide, 'tonalità, alcuni dei più 
noli esemplari dì flora alpina, gen
ziane, rànuncole, viole, cardi, ane
moni, narcisi. 

A queste fresche immagini la 
Ferreri ha aggiunto qualche sag
gio di figura • trattato con fermo 
disegno, ed i. ritratti a carbone di 
Graffer e di Comici. 

Dal canto suo fa presi<fenza del

io d'appoggio alla tesi dei di 
tensori del brevetto Vibram, 
stabilendo, su ' la pura base di 
disinteressate esperienze alpi
nistiche, che « la nuova suola 
non è soltanto ottima per roc
cia, ma SI è affermata insuper 
rubile anche sul terreno dove 
finora era. necessario lo scar
pone a chiodi; è stata creata 
una suola universale che rac
chiude in sé tutte ie qualità 

la sezione ha collocato nella me-\ indispensabili delle scarpe da 
destma sala quattro interessanti neve e da roccia», 
esemplificazioni^di alpinismo acro
batico scolpite in legno da un ar-
ligiaho della Val Gardena, e una 
mezza dozzina di pitture e disegni 
già"-donati al C.A.I. da valenti ar 
listi torinesi (v'è fra l'altro il ma
gistrale ritratto della guida Correi 
di Bistolfi, studi di Bosia, Lupo, 
ecc.), che prenderanno posto nel 
nuovo Mueo Alpino del Monte dei 
Cappuccini. 

JE^vyntn corrige 
Nel numero del 16 dicembre 

scorso . abbiamo pubblicato ui. 
lungo articolo di Adriano Pa-
gli'ani, del G.U.F. Milano, dal 
titolo: -«Nel Gruppo del Bario 
Grande )i, mentre doveva in
tendersi : « . . . del Berio Bian
co », come risultava del resto 

glia, più numerosa residente da nel testo dell'articolo stesso. 

LO SCI E LA GUERRA IN GERMANIA 
' . I • . • . • . • < H I » . * A "̂ ' ^ ' 

Più di un milione e mezzo 
dli ̂ aia. tìi sci 

per i soldalì in Russia 
Come abbiamo precedente 

annunciato, in Germania è in 
corso la campagna per la con
segna degli sci e di calzature 
da montagna da parte di tutti 
gli sportivi tedeschi alle truppe 
dislocate sul fronte orientaìe. 
Secondo . le ultime notizie da 
Berlino l'offerta degli sciatori 
comprende finora 1.567.691 paia 
di sci. e ber. 203.406 paia di 
scarpe da sci, oltre a generi di 
abbigliamento sportivo inver
nale (maglioni, passamonta
gne, calzettoni, ecc.). 

Notevole è stato anche il ri
sultato della raccolta fra i t e ^ 
deschi residenti all 'estero: fra 
l'altro, sono stati consegnati da 
uno sciatore germanico residen 
te a Copenaghen un paio di sci 
non comuni: si t r a t t a di quelli 
adopei-ati dal celebre danese 
Fritjof Nansen nelle sue avven
turose crociere artiche e che 
ora si trovano in uno dei circa 
quattromila • vagoni già avvia
ti al fronte orientale. 

Il Capo dello sport tedesco, 
segretario di Stato von Tscham-
mer, ha sospeso frattanto tutte 
le manifestazioni nazionali ed 
internazionali di sci che dove
vano essere organizzate nell 'at
tuale stagione in Germania, 
compresi i campionati del mon
do previsti a Garmisch per la 
prima quindicina del prossimo 
febbraio. ' " ' ^ 

Indipendentemente da questo 
plebiscito patriottico è interes
sante notare, quale sintomo di 
unai muta ta tendenza nella con
cezione dello sviluppo sciatorio, 
coinè in un recente convegno 
tenutosi a Monaco da parte dì 
tutte le organizzazioni sciistiche 
ed alpinistiche del Reich si sia 
deciso di dare un maggior po
tenziamento allo sci escursioni
stico, allontanandolo man ma
no dal suo carattere di esclu
siva preferenza per le piste 
battute, e riportandolo più a 
contatto della montagna inver
nale in genere. 

Nel museo "jvivo" di Aosta 
Poi fu la notizia che le suo

le' 'Vibram erano sì in un mu
seo, ma quello modern'ssimo 
e si direbbe «vivo» della Scuo
la Militare di Alpinismo di 
Aosta, 'esposta come l'ultimo 
ritrovato dell'equipaggiamen
to-alplnist 'co. 'Vennero quindi 
le considerazioni strettamente 

^'accesso, né per la sa' i ta ve
ra e propria: parete nord-est 
pizzo Badile; ; spigolo nord-est 
Pizzo Gemelli; parete nord 
Grandes Jorasses; parete nord 
Petit Dru; parete est-ovest Piz
zo Guglielmlna; direttissima 
Guglia Nera di Pétéret; parete 
nord-est Punta Lecheux; pare
te nord Aile Fro'de; tutte sul
le Alpi. Direttissima del Chim-
borazo (m. 6310); direttissima 
sud-ovest deir i l l :mand (metri 
6i30); prima assoluta del Sa-
.iama (m. 6500), sulle Ande d6> 
l'Ecuador, Bolivia e Patago
nia» . . 

Ma il Tribunale h a addirit
tu ra ritentito superflue le pro
ve chieste dal Bramani . Nella 
sentenza confutanfio la nr^tp 
Sa dì vedere nella suola 'Vi
bram solo, un modello di fab
brica, si legge: 

« La speciale configurazione 
d e r a spola Bramani CVìhram) 
veniva p e r verità a risolvere 
up problema chel aveva assil
lato invano finn allora 1 c"l-
torì degli sport alpinistici, spe
cialmente^ gli scalatori. Dove 
ai soliti scarponi da montasna 
occorreva prftna sostituire nel
le Rfala.tp le cr>si'lc'p++" T,,OHII 

ile di feltro, e suil ch'accio ag-
einngere i ramponi, dove le 
altre suole di gomma, sia a 
superfìcie liscia, sìa a bordi 
rialzati, non offrivano alcuna 
aderenza col terreno roccioso 
Se bagnato, o col terreno sco
sceso; dove le suole di feltro 
o di corda si erano rivelati 
anch'esse insufficienti, insuffi
ciente non si rivela la suola 
Bramani. 

« Alninisti. miali 11 df̂ **. f̂ "-
stiglìoni. il Cassin, il Tizzoni 
ed altri, oltre che lo stesso 
nrnmqnl. , romriinpo por, PBOP. 
senz'altro corredo di calzatu
re, ardite ascensioni, persino 
di sesto erado, e così, a tacer 
d'altro, scalano la parete nnrd-
nvo«(t dhl Pizzo Bad'lp fmptri 
assnv lo spigolo pord-p«' della 
Pnntn. T.RschPux fm. ':37fl0\ "'a 
pn<!iddpt*a direttissi'T^a della 
Punta, Wn.lkPr 'frh. 4?06) nelle 
Grandes .Toras<!piR. T-o sli>««o 
Ca<»<5in, npl dpscriypre o"p«tp 
nWimp Improbe spila rivista 
mPTisìle Lfl Alvi o «ull'ohdo'T^a-
ri^irio T,o;>Sfnrno'"i'. (cfr. dnc. 
-̂fiV cura di mfìttpri» ip riiip-

vr> le P"nvo prPn-PvnII fTiialitA 
dp.'la s"ola 'Rramnnl. piprcè la 
frnnle fu nntii*o pl'mtpnrp. peli 
Qr-r^ve. ,.!l prnvitw'mo ìpconve-
•n'in-nte. •narticolarTnpTit*> prave 
TIPI tratti misti rlì «TMacfio P 
rncp'a. dela sostitn^'one dodi 
«carponi alle pedule e vice
versa. 

u ̂  -• Il riconosc'mento tedesco 
.<('Alle lodi del Paocin. altri 

fanno eco sulla r iv 'sta Centro 
•\ l-ninfatirn ìtnl'ann (doc. 7Ì e 
per=ino sui! massimo orarano 
dpTll ,sportivi, tedesf-hi, la ri
vista Berqs'teig\ér dì Monaco 
(floc^ 41 il d ' i articolo recla-'lo-
nale, r 'nortato poi neFo Srar-
nnri.fi (doc. 5). è tu t to -i-in inno 
alla nuova creazione del Rra 
mani, .che è tanto .T'ÌÙ intptP" 
san+e. In nu^ntn ,isi parla d' 
tutti 1 tentativi vani comnint' 
sino allora fii trovare nna SCOT 
pa a-flattn sia OPr la neve C>IP 
per il g b i a c ' n per la ropcia. 
con prià''-nrnfìlat"ra f- orlatura 
ner la eomma che offrìRw PTP-
«sa s'dla roccia di qualunque 
cn'P'li-'ione ». 

TralaflCiamo rniP'J+inni ep''"n-
dar 'e in qui^'ata sede per rile
vare le testuali conò"tisioni 
della pr ima sentenza : 

«Inutil i ,anpainpo le prnvp. 
sta peritali, sia, testimopiali 
che 11 Bramani ha invocalo. 

più conveniente dei « chiodi » 
per evitare zoccoli da neve ed 
ottenere 11 massimo dell'ade-
renza in ogni senso, e su qual-
siasi terreno, roccia, neve e 
ghiaccio. Oggi, che tutto que
sto è superato, si ripensa alla 
storiella dell'uovo di Colombo. 

Ma al difuori d! ogni con
troversia, il fatto sostanziale 
è che le suole Vibram a diffe
renza di ogni altra suola pri
ma, esistente, hanno soddisfat
to tutti coloro 'che le hanno 
provate, dagli alpinisti dei 
tempi di pace che hanno cer-
pato le v!6 nuove più ardite, 
agli Alpini d'AlbaPia e dì Gre
cia, fino ad essere adotta'ie 
ner l'equìpap'ariamento specia
le di un battaorlione alpino -^ 
il Monte Cervino — pronto per 
nuovi cimenti e per nuove glor 
rie. 

LA SENTENZA 
In nome di Sua Maestà 'Vit

torio .Emanuele III per erazla 
di Dio e volontà della Nazione 
Re d'Italia e d'Albania. Impe
ratore d'Etiopia, il Tribunale-
Civile e Penale di Milano, Se
zione prìnia, ha reso la se
guente Sentenza nella causa 
commerciale di t-Q grado t ra 

Albani Margherita, reaiden*©- , 
in Milano, rappresentata e d]-. 
fesa dal procuratore a-w. Lui
gi Dusardi. attrice, e 

Vitale Bramani, residente in 
Milano, vìa Spiga 8, rappre- , 
sentàto e difeso dal proc. avv. 
Cario Montanari, nonché dal-
l'avv. Pietro Barbieri, conve
nuto, 

Or/oeVtn: Nullità di privati
va -industriale, concorrenza 
sleale, risarcimento danni. 

Omissis 

P. Q. M. 
(I 71 Trihvnnle, uditi i vrocu-

« rntnri d^^le vnrti. resninpe fa 
« domanda provotin dalia, dit
ti fn Alhani MaTnhi>ri1a con ai
uto 16 avrile 1010-XVTTT confro 
(( Brnmnni Vitale, domanda 
K riassunta con fitto 16 marzo 
« IMl-XTX del Bramani stesilo. 

(( Acconlìf. ver contrario la 
t( domanda rieonvpv-ionali' del 
(< Brnwani e dichiara che la 
«suola «Albani da mnntncrna» 
(( cost'hi^xce una covtraffazio-
(( de à^'lla xnola dfnnmìnafa 
« 'Vibram. ideata dal Bramini 
« p tutelata da'ln nrivatìva in-
Hdwfriale n. 3731RT». 

« Consfnuentfmnente condan-
<ina l'Alhnn.j in d'rwnrtevn del 
« la e-onrorrenza xleale. al ri- , 
(( xnrcimfnto dei! Aanni verso il 
(( Brnwan!, riKprvnndmìp la li-
« quidazione in sedf, sevorata. 

(( Ordina la vvhhlien''ione 
« per estratto della vrespnte 
« sentenza sui niornnlH To Pcar-
(( pone. Il Ponolo rTItalia ed 11 
<( Corriere della Sera, a spese 
u dell'Alhani. 

» Condanna infìne VA Ihani ni 
« pagamento delle sp^se giudi— 
« ziali. 

a Dichiara la presente sen. 
<< tenta provvìsoriamen/'e ese-
u eutiva ». 
Milano, 29 r.ovem'ire TUl-NX. 
F i rma t i : Quaini, presidente^ 

De Lucchi, P^nc, estensore. 
Frangipane, oar.ceiiiere. 

s e IONIA 
TIpoAipw •«*• «««lutt*, iartaMf. 
Tipo Bt p«r «•«• umida • '•«•iit*. 
Tipo CI p*r Mm Mlreceal* • prtni«>«HlK 
Tipe FI pw ffifUmn paiU <H («a*. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. larkcfli - MUM - Via taaMM t 

tecniche per cui i magistrati nor mianto^solo ip lìnea me-. 
sentirono par lare di pedule e 
di ramponi e della lóro sosti-
tuibi'ità con le scarpe munite 
di suola Vibram. risparmian
do peso, fatica è incomode a-
crobazle su aerei e minuscoli 
ballatoi, per giunerere quindi 
a considerare gli altri vantag-
EI del'a suola Vibram deri-
vanti dalla sua tipica appl'ca-
zione che non indebolisce la 
scarpa e dalla sua caratteri
stica maggiore:- miella dì 
« mordere » latera-piente an
che su appigli minuscoli. 

Il successo della suola Vi 
bram, che era stato ràpidis
simo sulle montagne, non po
teva non ripetersi in Tribuna
le, dove anche per ragioni pro
cedurali il tempo richiesto do
veva essère maggiore. Il suc
co della questione stava tutto 
nel fatto che gli imitatori (fio
riti a bizzeffe) deDa suola Vi
bram, sostenevano non essere 
questa brevettabile, essendo 
tut t 'a l più una pura modifica 
di forma, un modello di fab
brica, rispetto a un prodotto 
già esistente, mentre il Bra
mani si faceva forte del fatto 
che- la soluzione da lui esco
gitata aveva portato alla so
luzione nuova e originale di 
un problema, specificatamente 
di quello dell 'arrampicamento 
con una scarpa universà'e' per 
ogni tipo d i terreno, per im
pervio e diffìcile che fosse. 

La dimostrazione più eviden
te di questo fatto è venuta 
dalle grandi imprese alpinì
stiche compiute con l'ausilio 
della scarpa muni ta di suola 
Vibram. I difeneori del Bra
mani avevano fra l'altro chie
sto di provare per testimoni il 
fatto che una importante se
rie di "_ prime ascensioni con 
passaggi di ghiaccio e roccia 
anche di 5» e 6" grado, sono 
state compiute usando scar
pe munite dela speciale suola 
di gomma Bramani , di cui al 
brevetto in atti, senyg uso al
cuno di scarpe munite di chio
di di ferro, né per il percorso 

ramenfe subordinata». 
Questa seplt-nza. bas'larp 

npr il valorp alpinistico .0 com-
mprciale delle suo''p Vibram 
suBcltiS Tapne'lo della ditta 
SOCCOTTlVlPTlte. 0 = 1 P ^ P T«r;IT 

ammessa la prova ppritale. 1" 
quale, affidata ad up •pcn'co 
esperto e pota pprsonnl'tà dpl 
mopdo aln'nistlco italiano, s' 
popclud'pva. con un.nii^ nrof<̂ Ti 
f^rt e rl'̂ '̂ ^^+ivn rif*'̂ -n'̂ oo5TVlnTì + r 
dpPe a"aii tà eccpzionali d-̂ H^ 
suola Vibram. TP bisp aTc 
conclusióni ppritali 11 Tr'bn-
nalft propttpva la senten/n 
nipnatppntp favorpvole al Bra-
mapì. di cui sì legge a parte 
rpstrattp. 

Tutto mianto abbiamo dpHo 
o rifer'fo pop è sosta n-'i-O • 
mppte che un corollario della 
oeistpn'7n {IPIIP Bii,oln ^^ibrqTn. 
Afa pbi ha -v'ssnto Tnimitanipn-
t p l e v i ' - e n d p C t i P b " T i r , f i T i o r -

tatn alla, sua creaz'one non 
nvpva b'snjrno di una cnnfpr-
ma learale. avpnrio vis+o n la, 
borioso travao-l'o sperimenta
le prima in laboratorio p no' 
particolarmente in montaena 
ner trovare il nifi sicuro ' me
todo di applicazione alle scar
pe senza dover indebolire i 
bordi ' della suola, la sagoma 
e soprattutto la disposizione 

ciiD^nroFtì 
•do t t a i* p r o d o t t i ' . 

cmoft 
FASCEUE - BHETTE - «OllEniEBE 

elast iche nel du* sensi 
VISIERE SPECIALI-CROCERE PARAORECCttlE 

Tutto tecnicamente perfetto 

'è riJolla 
a una polltgtia grìgia 
fredda • umida... « / errori 

in VIA DURINI N. 3 
si ò tiasieilta la 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE iU I IT I 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
per uoiao che pei slgaora, 
coniezionatl col m i g l i o i i 

t e s s u t i ; 
.Completo EqulpagglamMite 
per Montagno • Sci • Colf 

zotute di latti 1 tipi. 
VIA DURIMI N . 3 
M I L A N O - Tt le iono N.71.0%t 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre "gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVISE 

L S E V E S O 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e lutto per lo Sport dello NEVE 

C O I S J F E I Z I O I V J I 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sd. ecc. 

http://nnri.fi


LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
., Gallerìa Subalpina - T0RII10 - Telefono N. 44611 

SOTTOSEZIONI 
Canovesana- Voile Suso •SettlmoTorinese-Venaria Reale 

Concessioni ferroviarie 
Ribasso 50 e 70 per cento 

Dal l.t) gennaio corr. sono ein-
idate in vigore le seguenti nuo
r e disposizioni per le riduzioni 
terroviarie individuali del 70 e 
80 per cento ai soci del C.A.I. : 

' Dòcumenlo di Hconoscimento. 
— E ' annullato il tesserino CO
NI e vàie quindi quale docu-
Uento di riconoscimento la tes-
•Bra del C.A.I. del tipo in pelle 
Bumerata. I soci che avessero 
•Bcora il -vecchio tipo di tesse-
«a Bono pregati di sostituirla 
ùimediatamente . 

Periodo di rilascio delle ere-
tenUalL — Dal l.o gennaio a l 
15 febbraio; dal l.o luglio al 31 
agosto; dal 15 dicembre à i 31 
«Hcembre. ' 

Riduzione individvale del 70 
per cento, — Viene rilasciata 
àslì adulti maschi di età dai 
io ai 55 anni ed ai soci : vi-
lalizi, ordinari, Guf è Gii ordi-
Bari. Il percorso minimo per 
i a t o l a andata deve essere di 
almeno 200 km. Un socio non 
paò ottenere più di una creden-
2«il6 del 70 per cento all 'anno. 

Riduzione individuale del 50 
per cento. — Viene rilasciata a 
tu t t e le categorie di soci. Il 
percorso minimo per la sola 
anda ta deve- essere di almeno 
100 km. Un socio non può otte-
aere più di una credenziale al-
Tanno. 

Avvertenze. — Le credenziali 
sono esclusivamente rilasciate 
per località di montagna e per 
«copi alpinistici. 

Il biglietto di viaggio ha la 
validità improrogai)iie di 20 
ffiorni. 

Segnaliamo infine ai soci che 
la riduzióni del 50 percento per 
comitive di 5 persone eono tem
poraneamente sospese. 

Nàtale, ^ o l li porteremo ai 
bimbi della montagna e li ren
deremo corf tanto felici. 

Festa degli scarponcini 
U.G.E.T. 

SearpoUcini Vgetl Domenica 
"25 gennaio culle ore 15 nella Se
de sooiale vi sarà una festa e-
selutivamente per Voi! 

PROGRAMMA 
J. Pa r t e : 

I_ burattini del socio Mensa 
reciteranno la commedia in 2 
par t i : « La cura del dottor Ba
lanzone ». . 

IL P a r t e : 
•Momologhi, Bozzetti. Scherzi 

comici, Canzoni della monta
gna accompagnate da una ca-
Witteristica orchestrina. 

IMPORTANTE! — Ritordate-
»1 d i portare con Voi quei gio
cattoli ohe più non vi interee-
aano e che sono oramai aosti-
ta i t i da quelli nuovi avuti a 

Assemblea generaie 
dei' soc i 

L'assemblea generale dei so
ci avrà luogo Giovedì 12 feb
braio alle ore 21,30 «e» toc«H 
della Sede sociale. 

Invit-iamo i soci tutti a voler
vi partecipare. • 

Convegno dei reggenti 
le sottosezioni 

Domenica 15 febbraio alle ore 
10,30 nella Sede sociale avrà 
luogo- l'annuale Ponvegno dei 
Reggenti le Soitosezioni. 

Allò ore i2 nella Sede sociale 
avrà luogo un rancio, ài quale 
possono Partecipare tutti i ioci. 

Per le iscrizioni rivolgersi al
la Segreteria. ,, . ; 

VII mostra sociali! 
di lolograiia iilpina 
Invitiamo i soci ' fotografi à 

tenere presente che i l termine 
utile per la presentazione delle 
opere pe r la VII. Mostra socia
le di fotografia a lp .nà scade 
con il 30 corrente mese.' 

Per da r tempo ' al Gomitato 
esecutivo di ' allestire degna
mente la Mostra stessa, che sa
rà certamente una delle nostre 
più- interessanti matiifestazioni 
dèi genere, l 'inaugurazione a-
vrà luogo il 26 febbraio. 

Doni ai B Bimbi della 
moniagna» 

La distribuzione dei doni ai 
(( Bimbi della montagna » avrà 
luogo:" ' 

— Nella. Valle di Lanzo : do
menica 1.0 febbraio; 
. — Nella Valle di Susa: dor 
meaica 8 febbraio. 

Invitiamo ancora, i soci a far
ci pervenute, prima di tali date 
i loro doni per questi cari, bim
bi delle nostre montagne. . , 

XVIII Campo nazionale 
C.A.Ì.-U.G.E.T. 

• Martedì 24 febbraio avrà luo
go in Sede la pr ima riunione 
del Comitato Organizzativo del 
XVlll Campo nazionale CAI 
UGET. Sono pure invitati quei 
soci- che avessero delie propo
ste 0 dei perfeziorianienti da fa
ro affincile questa nos t ra ma: 
nifestazione sia sempre più à-
derehte alla importaiiza che di 
anno in anno va assumendo. 

Ugretini! Pagiate la quota so
ciale. Cointribuiiete cosi al po
tenziamento della Uget. 

aNEMATOGRAFIA A PASSO RIDOTTO 

Sono lieto che il Donzelli ab
bia, come dice, molta passione 
ppr il pa860-ridotto. Vuol dire 
Che o ò almeno un punto sul 
<iuale possiamo pensare di an
dare pienamente d accordo. Kd 
è appunto per questa benedet
t a passione, che ho accettato 1 
C«i entusiasmo, d a qualche an- ! 
no, la direzione del Gruppo ' 
Cine CAl.-UGtiT. In questo 
breve periodo si sono realizza
ta 'a lmeno una ventina di pel
lìcole, deUe quali 5 a soggetto 
e 4 a colori. 

P e r evitare al Donzelli la fa
tica di dimostrarmi che quan
to sopra non ha nessuna atti
nenza con l'opportunità o me
no d i orientarsi verso il docu
mentario, dirò subito che ho 
ritenuto necessario questo pre-
amJjolo, per risalire alla fonte 
(Ielle mie considerazioni, do
vute all 'attività da me svol
ta e dai miei coilalibratori; e 
dalle impressioni riportate sul 
complesso dell 'attività a .passo 
ridotto, che ho potuto perso
nalmente constatare. 
'"Vorrei chiedere invece al 

Donzelli, so-le sue contestazio
ni sono altrettanto frutto di 
esperienza personale, • o se 
piuttosto la sua attività cine
matografica a passo ridotto, 
non si è fermata a quei 120 
metri di pellicola proiettata l'e-
j*a te ecorsa a Milano, e sul 
<}ui successo i presenti non si 
dimostrarono eccessivamente 
concordi, per lo meno su quan
to si può attribuire a cono
scenza di ripresa cinemato
grafica. 

E poiché il Donzelli si mo
stra tanto curioso di conoscere 
qualcuno di quei dilettanti 
rfie, come ho .accennato nel 
mio precedente articolo « usa
no la macchina da presa come 
un qualunque apparecchio fo
tografico, ottenendo in genere, 
un. susseguirsi di belle fotogra
fie, ecc. Ci^c. » mi spiace di non 
poter fare il suo nome, nem
meno in questo campo, che re
s t a pu r sempre la base essen
ziale, del cinema. 

In quanto allg mio conside-i 
razioni sull'importanza e sullo 
difficoltà del montai^gio, e sul
la necessità di essere spietata
mente severi con noi ptesei I.HI 
tagliar© ed eliminar© le parti 
d i e 'sono anche solo minima 
mento inservibili, sappia Vau-
tore delle repliche dei miei ar
ticoli, che, condizione esscn-
riale per poter adopcrai-o le 
forbici in misura, conveniente, 

è quella di poter disporre al
meno di qualche pa r t e buona, 
altrimenti si corre il rischio o 
di tagliare tutto, o di presen
tare una scarpa, invece di una 
pellicola. 

Se ii Donzelli vuol fare il 
critico, ciò- non. gli dovrebbe 
impedire di leggere, con atten
zione, almeno quéi punti che' 
non incontrano la sua compie 
ta approvazione. 

Eviterebbe di r ipetere . sem
pre le stesse cose, e avrebbe 
già compreso che il mio consi
glio è diretto in modo partico
lare' a i principianti. Indiriz
zarsi verso il documentario è, 
secondo me, la migliore torma 
di iniziò pier chi vuol dedicar
si a l passo ridotto. Comincian
do con qualche documentario, 
si potrà ricavarne subito an
ello solo quelle parziali soddi
sfazioni, che • rappfiesehtaiio 
l'ossigeno per la nascente pas
sione cinematografica, ma chi 
pretende, sènza ma i ' ave r fatto 
cinema, di iniziare subito con 
un f i l m a soggetto, o è un ge
nio, od in questo caso f a ' e t -
cezione al la regola," o ricono
sco lo sbagliò al primo esperi
mento, o non capisce niente, ed 
ih questa ultima ipotesi è me
glio rivenda subito la macchi
na da presa. • 

In seguito saranno le circo
stanze, l 'ambiente, il teinpera-
mento stesso del cineasta, dilet
tante cho lo consiglierahho sul
la via da seguire, e ne deter
mineranno le sue preferenze 
tra soggetto e documentario. 

E qualunque sia la preferen
za, purché il lavoro da svol
gere sia costantemente sorretto 
dalla ferma volontà di progre
dire e di affermarsi, i risultati 
sono pur senjpre d a conside
rarsi ottimi ai. fini della diffu
sione e del potenziàinento ' del 
passo ridotto. 

Condizione essenziale per 
un rapido raggiungimanto del
le mète fissate, è il lavoro, u-
"sando proferibilmente la mac
china da presa, anziché la pen
na e, quando si deve usare 
quest'ultima, lo si faccia al
meno sulla scorta e sulla fal
sariga del lavoro compiuto, ed 
ogni r igo di scritto rappresenti 
una percentuale ridottissima, 
in rapportò ai metri di pelli
cola, non solamente realizzati, 
ma presentabili. Questo a mìo 
avvisò il modo migliore per 
professare la propria iiassione. 

Un pò 'troppo amarito dell'e
sotismo mi sembra il Donzelli, 
con i suoi continui riferimenti 
a -persone e cose decisamente 

straniere. Lasci in pace Pabst , 
Dreyer, Grilflth. ecc. cliè: re-
alando nel campo dèi film mu
to, qualche cosa si è fatto an
che in Italia, e non è poi tan
to diflicil© trovare gualche no
me da citare. 

E lasciamo stare anche le ci
neteche, o quanto meno didtin-
guiamo. Stiamo parlando di 
passo ridotto e conseguente
mente di questa sola produ
zione, e non di riduzioni dal 
passo normale che non interes
sa li nostro caso. E i r a quelle 
cineteche che possono fornire, 
almeno in parte una vera pro
duzione a passo ridotto, lascia
mo s tare ancora quelle che per 
la lord origine non solo stra
n i e r a , - m a d'oltre mare, non 
possono certamente usufruire 
di un proporzionale rinnova
mento di programmi. 

Lasciamo da parte quella 
case, in genere produttrici 
di apparecchi cinematografici, 
che hanno una cineteca pro
pria, e che realmente svolgo-, 
no un servizio di noleggio 
veramente regolare, ed a ca
rattere del tutto industriale, e 
veniamo alla nostra questione, 
che è sfuggita all 'articolista. 

Abbiamo parlato di noleggio, 
anzi por la verità è il Donzel 
li che ne ha parlato come pos
sibilità di realizzo per il 'pro
duttore di pellicole, possibilità 
da lui ritenuta di facile attua
zione. ' ' 

Si vede che anche in quedtJ 
campo, non ha àncora avuto 
modo di • crearsi un'eSperien/a 
personale. Pe r conto mio l'ul
timo tentativo (l'ultimo* non 
l'unico) r isale al 194Q. Se è 
facile dare il film ' in noleggio 
è difficilissiino ricavarne l'im
porto del noleggio htesso. Da 
due anni siamo in attesa di ri
cevere gli importi ripetutamen
te sol.eeitati. Dopo questa e-
aperienza i nostri film; vanno 
in giro gratuitamente e, quan 
do è .possibile,- ci -rechiuino 
personalmente ad- effettuare l*" 
proiezioni. Per lo meno ci gua
dagniamo una bella serata di 
schietto cameratismo alpino. • 

E ' .vero che, pur avendo pre
stato gratuitamente un . filmo 
vincitore, i r a l 'altro, di un 
concorso internazionale, il ca
merata Di Francesco ne.atten
de dal.luglio scorso il ri torno, 
da parte di un ,Ente de..riiu-
lia meridionale. Altro che r.ii-
leggio! . . _ , V • ; . . 

In quanto all 'ult ima 'jnsinua-
zione dell'articolista, seconiio 
cui. i l . sottoscritto si acconten-
terebbé di 'risultati mediocri, 
anzi pòco meno .di mcd'òcri, 
mi dispiace di non poter ri
spondere direttamente. l''orse 
ho fatto m a l a a non m a n d a r 
gli sempre por. là supervisioni 
i miei Alni e le sceneggiature. 
. 'l'ròverà , comùnque il Don
zelli, nell'ainbiente alpinistico 
di Milano, chi potrà darifli in-
foiinazioni sul mio lavoro. ' 

Anzi, poiché ho accennato 
più sopra al camerata Di Fran
cesco, si rivolga pure anche ii 
lui, entusiasta com'è del passo 
riQotto. 1 film di De Francesco 
si proiettano non soltanto, in 
Italia, e nella eùa quali tà di 
vincitore di molti concorsi na
zionali e internazionali, igli 
potrà dare tutte quelle spiega
zioni e quei consigli, che gli 
potranno occorrere .per tutto 
quanto può avere attinenza 
con l 'attività èinématògfaflca 
a passo ridótto. 
• Egli potrà spiegare" come in 
pochi mesi, circa quàttrocento-
mila • persone abbiano presen
ziato àgli spettacoli da lui or
ganizzati, anche se con dei do
cumentari , con un totale di 
cinquecento proiezioni. 

Ed il Donzelli potrà forse im
parare come in fatto di passo 
ridotto le cose in Italia non 
vadano poi eccessivamente ma
le in tu t t i i sensi.' 

E con questo ritengo per 
conto mio chiusa una polemica 
che si prolunga già da troppo 
tempo. Si presenti -il Donzelli 
con qualche cosa di reale e di 
fatto, e sarò io il primo a far
gli le mie più sincere congra
tulazioni., 

Diversamente continui pure 
a tacciarmi di eufemismo e dì 
mediocrità,-che per me non ha 
importanza. La mia sola am
bizione è di poter lavorare per 
la sempre maggior riuscita di 
questa nostra attività, e por 
tare .se possibile la Sezione a 
me affidata, a quel livello tec
nico ed artistico, che sarà cer-
tarnente raggiunto, anche se 
molta è la strada da percor
rere, e non altrettanto abbon 
danti i mezzi a disposizione. 

Guido Maggiani 

Wm^^&MMtiaMM 
Orario di Segreierià 

' A decorrere,,'. dal 15. gennaio 
l'orario della' - Segreteria per li 
pubblico è il seguente: martedì, 
e venerdì dalle 20 alle 22"; mer
coledì, giovedì e sabato dalle 18,30 
alle 20.30; domenica .e lunedì 
chiuso. 

Sono-state aumentate in • com
plesso ,Je ore di apertura' della 
Segreteria per facilitare ai soci.Ja 
comodità di rinnovare la tessera 
per l'anno XX. S'invitano 1 soci a 
ritirare sollecltamente-.i-nuovi bol
lini. Per evitare la ressa, "agli 
sportelli, la quota può essere ver
sala a mezzo del c./c..n. 10190; il 
bollino viene spedito a domicili-) 
non appena sia pervenuto il certi
ficato dH allibramento. ' ' ; - ' 

Rianione del Consiglio: 
' Giovedì 8 corrènte alle 19,30 

si è riunito il Conslelio diret
tivo della' Sezione, presièduto 
dal camerata Briziò. E'-sta.tà 
esaminata la situazione dèiràt-
tività sociale in seguitò ^Ua 
restrizioni delle riduzioni 'ed'; 
in particolare, alla sospensio
ne delle ' Credenziali collettive 
del 50 per cento. E' s ta to 'de
ciso di svolgere, in linea' di 
massima, una sola gita sociale 
al -mese di qualche importan
za, mentre r.elle altre domeni-
cole comitive a carattere escur
sionistico sotto l'egida • della 
sezione, in località accessibili 
mediante ' i mezzi più economi
ci (ferrovie vicinali, tranvie, 
ecc.); : - • • r' --,• •••:•'• -n .', 

' E' s tatò informato il Consi
glio' della ' definitiva sistema-* 
zioné della Stazione meteoro
logica al 'Rifugio ' Duca •degli 
Abruzzi, alla quale è statò "{ire-
posto lo stesi50 custode Giuàep-; 
pò Faccia, appositamente mes; 
so a disposizione dall 'autorità 
militare su interessamento del 
C.A.I. Il rifùgio" rimarrà così 
aperto tutto ^l'anno.' ^ --«»•-

Il Consiglio h a appreso con 
soddisfazióne del completo re
stauro del • Rifugio Sebastiani 
nel gruppo del. Véliiio, rinno
vato e ampliato 'con un còrpo 
esterno e dotato .d i .una nuo
va stufa; Infine sonò stati pre
si alcuni provvedimenti df or
dinaria, amministl-azione, inte
si a m i g l i o i a r e l'organizzazio
ne sezionale. 

Serale culliirali 
Come è già stato accennato 

nei numeri picccdenti, è stato 
determinato di intensificare le 
ricreazióni culturali ancheS.per 
sostituire con questa attività, 
diciamo così cittadina, quella 
più propriamente sezionale,'del
l' escursionismo e dell' alpini
smo, minorata dalle circostrtn* 
ze àttùalil '' 
^ 'Tal i ' ricreazioni consisteran
no; principalmente di conferen
ze e'p'rotezioni di filmi da mon
tagna. Iti proposito possiamo 
-informare i soc i che.la Sezione 
si è già assicurata un certo 
numero di ^ mi, prodòtti 'dà 
una casa germanica, di alto in
teresse alpinistico e sciistico-
•Avremo .pure " qualche vU-m a 
àogeetto prodotto dà case "ci
nematografiche italiane. Non 
possiamo ancora precisare: il 
programma dettagliato doi 
prossimi liiesi, ma i soci ri© ver
ranno informati tempestiva
mente sia attraversi questo iio-
tiziario, sia dai quotidiani* è, 
nel casi;più importanti, a do
micilio, • •'•'': 

novità. Cosi venerdì 23 corr. il 
dott. Bergera, Segretario gene 
rale deli Associazione Campeg
giatori d'Italia, mostrerà in se
de sociale, urf notevole numero 
di diapositive a colori sui cam
peggi i tal iani di questi ultimi 
anni. • ; 

Cari amici, per ora appunta
mento a lunedì 2 febbraio alle 
ore 18 al Ministero delle Finan
ze-se non- ci si rivede prima in 
8 e d e . . j v :• •• •.';. 

Gita al Cafornia 
- li 24 e 21 corr. sarà effettuata 

una gita sociale al M. Cafornia 
(m. 2424) noi gruppo del Velino. 
Appuntamento sabato 24 alla 
stazione...Termini alle ore 18, 
partenza 18,30.. Arrivo a Ma-
gliano Cappelle allo ore 21,10, 
a Massa d'Albe alle ore 22,30. 
Pernottamento. Sveglia alle ore 
6 del 'giorno 25, partenza alle 
6,'45 ed à'rriyb in Vetta puntual
mente all 'ora di colazione, cioè 
alle 12. Si, r ipart i rà da Massa 
d'Albe alle ore 15,30 per essère 
di .ritoi'no a Roma alle 20,40, 
giusto, in tempo, tenuto conto 
del probabile, r i tardo del treno, 
per pigliare l 'ultimo tram" ed 
in fretta mettersi a letto per ri-
pp-sare le stanche, ma paghe, 
membra. Spese di viaggio, com
preso il pernottaménto, L. 57. 
Direttori : Zàp pareli e Siinònci-
ni ' (tanto' nomini!). ' Iscrizione 
eritrO; il' 20 corrente. ' 

i ; Nuovi soci 
,: Durante II mese di dicembre èo-
no etati ammessli seguenti nuovi 
soci: -vitalizi 1,'ordinari 44j mlil-: 
tarr 1, aggregati 10, G.U.F. ord. 
39, O.LL. òrd. 18, G.I.Ii.agg. 4; 
totale 117 soci, che aggiunti;a 
quelli-del mese di novembre, far-
mano. lin totale di 199 .nuovi soci. 

Rifugio Sébasiiani 
TI nostro Rifugio Sebastiani, 

nel Gruppo del M. Velino,-tor
na a ' funzionare egregiamente. 
E ' . stato, rimesso a n'yiovo, ed 
ùn'ottinaa stufa vi è stava in

stallata al posto di que'la vec
chia. Le quote per i pernotta
menti sono fissato, per la pre
sente stagione, ih L. S a notte 
pei soci e L. 16 non soci, com
preso il riscaldamento. 

Date le nuove' disposizioni 
che regolano la frequenza del 
rifugio, le chiavi vanno ritira
te in Segreteria; però,coloi'O che 
vi si vogliono recare saranno 
accompagnati d a un fiduciario 
della Sezione. 

Nelle Sottosezioni 
La nuova Sottosezione, costì-, 

tuita in. seno al Dopolavoro 
'" Alfa »,, è s tata intitolata al 
nome di Cesare Gabéllinif erpi
co caduto sul fronte greco. Qui" 
sta Sottosezione, che già evól-
gèva una apprezzabile attività, 
continuerà a sviluppare il suo 
programma sotto l'egida del 
C.A.I. con aumentato entusia 
smo.' Una comitiva dei suoi so
ci si è recata, domenica .21 dì 
cembro, nella zona del lago di 
Bracciano per festeggiare alcu
ni canierati r ichiamati a^'c.ar
mi. La coniitiva è rientrala à 
sera a Roma ed era ^condotta 
dal sòcio Cesare Pasini.- *~ 

, ri»ri d'arancio.-,—.n idott.. Adriano 
Scaturì, reggente la, Sottoscsloiie lO. 
P.B.>, si è unito lo matrlmoinio. U 3 
gennoto. eoa la slg.na Ansa Maria 
PraccaroB. , . . 

n eamecata Angsltol Gennaro 'M i 
spoi&io eòa 'la gentile s!chà 'Clotindfi 
Anacleto', U 7' gennaio. -•• •-' •:':, 

Infine, con riitardo. annunofamo an; 
che lo sposalizio, avvenuto il 6 otto
bre s. a. del socio Haffà«]ie Mancini j 
con to sifi.na'dàTa Dorato. • 1 
• Al., giovani sposi .invi-aaio U, nostro/ 
-più fervido augurio dH -felicità « fac-' 
cranio voti per là prosperità dtlje^ 
loro famisii«. -
• Saluti. — I seguenti aroiéi. ridila. : 
•nati ' ftlle armi- o lontani da Romas ' 
.hanno inviato M. loto gradito; saluto: . 
Gap. Leonardo' Scarpetti. Augusto FI- ' 
llrppuccl. Nino CantaJamcasa, ' Orf«o 
p;eimiatt©l; Mario Oeuna, • cav. uff, f 
Saverio-...Còsta. PctTucoiO: OlaaninJ, 
Norberto I^evtraani. Vittorio Masino, 
Oi-useptw : è Chiarina Facda, Altret
t a n t o ! %•••.-., -.^ , f -; •• • ' ',.•'' - - I 

PenoÀalia^ — Oon grande ramm». 
rico ftbljiaoiò appreso • la - tr'ste noti-
ZÌA dplla repentina scomparsa del>-
l'aVT. Goffredo Gobbi, deceduto lì 3 ' 
'gennà.!* >a • Sen̂ 'igaiUa.., 11'; defunto erai 
(scritto alla' nostra . Sezione fin dal 
1907; e fu uno d«4 fondatori e presi
dente dei Ga;uppo romano soia-tori; fe-
te aalche Sarte' died Cons'giSo direttivo 
della:'Sezione, U luttuoso evento ci 
rattrista • maggiomiente perchè l'avir. 
GoWji partÉccipò recentemente al radu. 
no'deg'id'sàAzlaMti. svoltosi a'M, Cavo, 
dove B-bbiamo avuto occasione-di, ri
vederlo . ancóra.. e dove niente , lassa
va'presagir? là sua imminente scom
parsa Al rigtio' Gahrlo, ' attualmente 
rlchireniato alle , armi e - decorato di 
.medaglia, al ,V. M. ed, alla famiglia 
tutta inviamo le espressióni die! più 
Btneero cord.o8Bo-lwT la grave perdrta. 

S.L1I. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

Intanto lunedi 2 febbralol 
alle ore 18, nel salone del ' 
Dopolavoro del Ministero 
delle Finanze, in via XX * 

.Seitembre, avrà lìiogó 
una conferenza tenuta dal 
camerata Enrico Gaifas jr-
di Rovereto sul seguente 
t'orna : « Monti e Sciatori' 
d'Italia ». Seguiranno i se-
guenti quattro film: Marn 
molada. Arcangeli delle 
nevi, Pattinatrici.^ La ,più. 
bella ascer.sione. I soci so-
no invitati insieme ai fai.. 
miliari ed'ài simpatizzan-i 
li. Ingresso gratuito. ^} 

Il volume delia Storia della SEM Tesseramento perrannoincorso 

Nelle Sezioni del G.A.I. 
MESSINA 

Organizzato dalla Sez. Pelorltana 
11,18 corrente alle ore 16 sarà te
nuto nei locali della Filarmonica 
Laudarao un Concerto musicale 
prò Combattenti. ' 

SI produrranno gentilmente : ncl-
I. parlo 11 Trio: Slg.na- Splendore 
Maria, dott. RispoU Fortunato, rag. 
Forgione Giuseppe;.nella II. parte: 
il violinista dott. Uispoli, al piano 
la dott.sa slg.na Nicolosl Goncet-
llna; nella III. parte: la slg.na 
Splendore si produrrà In un a solo 
di piano. • 

Programma: i. P. Beethoven: 
Op. I. ri. 1 (allegro, adagio canta
bile, scherzo, presto finale) —- II. 
P; Veraclnl-Corti: Largo - Beetho
ven : Romanza In fa maggiore -
Svendsen : Romanza. -^ Ili. P. Mo
zart: Serenata h. 5 In fa màggio-
re - Chopin : Preludo n. 15 - Cho-
pin: Valse op. post. - Schubert: 
Improvviso In la b. - Debussy: La 
Cattedrale sommersa - De Falla: 
La danza del fuoco - Liszt: Rap
sodia n. 8. 

Lo scopo della manifestazione 
musicale sarà quello di raccogliere 
offerte in danaro ed in lana in 
modo da. potere dedicare il rica
vato" nétto ed il complesso delle of
ferte in lana alla confezione di in
dumenti per i Gbmbattcnti; con
fezione cho avverrà nei nostri lo
cali da parte del Comitato dello 
nostre Patronesse. 

Sarà • presente al Concerto una 
rappresentanza di feriti di guerra. ' 

Verso la m e t à ' d i febbraio^a-
vrà luogo l 'annunciata confe
renza dello accademico "déF^C. 
.\.I. Gianni Marini, r imandata 
per indisposizione dell'Ai MTà 
nné" di'febbraio Wà'&era?d''Sa
rà completamente dedicatii'^ai-
le produzioni del nostro Cine 
C.A.I., con la regìa é direzìò'ne 
di Roberto Bettoja. Compren
derà alcuni corto-metraggi a 
colori sul Parco nazionale di 
Abruzzo e sulle. Dolomiti, intra
mezzati da poesie recitate ^ a l 
l'amico Tosti, e dalla proie^tio-
ne di una sessantina di diapo
sitive a colori sulle Dolornit-i, 
Albania e Montenegro. )"-

Nel mese di marzo, infine, a-
vremo altre t re serate di cui.sà-
ranno protagonisti oratori „.ed 
alpinisti di grande talento."., 
• Oltre a questo programma di 
classe, ricordiamo che ogni ye-
nerdì, durante il raduno sera
le, vi è sempre qualche piccola 

21 socio fi equentatore della 
^stra sede, ha già avuto mo
do dt notare l'msoltta anima
zione che regna i nelle sere di 
riuntone del mari-edi e venerdì; 
questa animazione è dovuta ai 
molti soci che non vogliono la
sciai si, sfuggire l'occasione di 
acquistare piesto il volume 
i< Cinquant'anni di vita della 
S.E.M. », ohe è.stato messo i " 
/Vendita dal,l.o corr. mese; 

Per i soci della S.E.Mi il 
prezzo del libro è-stato fissato 
in L. 22,-^i il elle rappreseni'a 
il puro e semplice' rimborso^ 
delle-spese vive, .per un'opera 
che, data la ^ limitatissima ti
ratura, .non potrebbe essere ac
quistata che sulla base di. li
re 40-45. • • . . . . ., 
. Il nostro . Fasana, autore 
del volume, in quesl'e sere è 
intervenuto alle nostre riunio-

,ni. e di buon grado ha aderito 
alle richieste di dediche-e di 
firme che tutti- gli acquiren
ti gli hanno rivolto, ed alle 
quali ha sempre voluto rispon
dere con dovizia, apponeruio su 
ogni libro dediche^ dai temi 
variatissimU 

Come abbiamo segnalato nel 
precedente notiziario, il cav. 
Ettore CostaniSini ha voluto of
frire cinque copie del volume 
da donare a cinque nostri- so
ci combattenti, ci auguriamo 
che il simpàtico gesto abbia un 
seguito onde mederei in gra
do di ricordare con questo li
bro ogni nostro socio in armi. 

' F e s t a dalla Befana ̂  
; per ì nostri bimbi- , 
.1 nostri piccoli amici non lianiio 

dimenticalo l'invilo lanciato nelle 
sborso settimane, e -molto nume
rosi si sono dati convegno nel po-
ineriggio di sabato'giorno 10 corr. 
ln< sede per assistere fallo- spetta
colo di- burattini organizzalo in 
loro onoro. , ̂  
* Per ragioni contingenti che i 
piccoli stessi hanno profondamen
te compreso, non è slato possibile 
offrirò loro, quest'anno tutte le 
dolcezze ctìò venivano loro offerte 
negli anni scorsi. . , , 

Però lo spettacolo di' « Giopplno 
e le tre melarancio » è quattro 
cioccolatini, hanno ugualmente 
mandalo in solluchero gli oltre 50 
bambini,intervenuti, che se ne so
no tornati alle loro case con 11 
cuor, contento e con il proposito 
di-tornare,presto alla' S.E.M., 

Soci alle armi 

PEUSIOdE DI PEZZI! 
ROVERE (l<Aquila) , 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 

OTTIMA CUCINA 
CASALINGA 

Pensione giornaliera L.' 30. 
Facilitdz.' ai soci dei C.A.I. 
Sciiveie a: Pietrantoni An
tonio - Rovere di Roccadl-

mezzo (L'Aquila) 

In sede è esposto un albo nel 
quale sono elencati 1 nomL e gli 
Indirizzi di tutti 1 nostri soci mi
litari,- ' 

.Preghiamo vivamente familiari 
ed amici di tenerci, Informali de
gli ìrievilablli cambiamenti onde 
permetterci di mantenere attivo lo 
scambio di corrispondenza che at
tualmente avviene con molti di 
essi e che vorremmo poter intrat
tenere con tutti. 
' In occasione delle feste di Na
tale, a tutti sonò stati Inviati cari 
fraterni saluti, e le risposte e gli 
auguri che essi hanno voluto in
viarci, non si sono fatti attendere 
e ci sono giunti doppiamente gra
diti, pcrcliò se hanno dimostrato 
che essi sono molto vicini al no
stro cuore, anche la vecchia S.E.M. 

.è,vicina al. loro grande cuore. -

, - Rammentiamo ancora -al ' molti 
soci Cile non hanno provveduto, 
che ,è necessario mellersi in regola 
con'il pagamento delle quote so
ciali per l'anno XX. •' 

Rammentiamo inoltre che il 
Consiglio direttivo lia deliberato 
di offrire a tulli 1 Agli dei soci l'i. 
scrizione gratuita alla S.E..\i. Ano 
all'età di dodici anni; pertanto- i 
genitori sono pregati di voler pre
sentare in segreteria 1 dati ana
grafici per l'iscrizione e per U^ri-
itisoio della tessera. -' 
L. 600,— una volta tanto - socio 

.vitalizio, 
L.' 52,—annue - socio effettivo 
* ordinario • • ^ ' "̂ -' i-i».; 
L. 40,— annuo -'socio effettivo 
, aggregato. 
L. 43,— annue - socio effettivo 

ordinarlo ventennale -, 
L. 32,— annue - sObio effettivo 

aggregato ventennale 
L. 30,— annue - socio aggregato 

famigliare 
L. 2G, annue - socio" G.U.F. e 

G;I.L. ordinario' , 
L. ' 12,— annue"-socio tì:U.F. e 

G.l.L. aggregato : . ' 
L," 40,— annue - '̂ ocio. militare in 

s . p . e . ' '.. /•' • ' •• 
L. 6,-— annue - Associazione allo 

Sci Cai S.E.M. . . - • 
Gratis - socio minorenne fino a 

dodici anni. ' -, " " 

Attività sociale 
Per la verità, non molto in-

'tensa è stata l 'attività sociale 
in quesito scorcio- di stagione; 

'molte sono Je ragioni Che §j 
possono adduiTe per. questo 
rallentato ritmo, tut te .di faci
le intuizione, ma rioji-ultima è' 
stata anche l'avarizia di neve 
nelle immediate vicinanze di 
Milano e»u i campi di nove pre
feriti. . ^ 

Ad ogni, modo nulla di inten
tato lascia il nostrp Sci CAI 

brc, per i soci maschi di età dai 
15 al 55 anni che si recano in lo
calità montane. 

Il percorso minimo del viaggio 
per la sola andata non devo es
sere inferiore al.dtlecento Km., ed 
unico documenlo..dl riconoscimen
to è la tessera del C.A.I. (tipo in 
pelle) numerata, con fotografia 
formato tessera, bollata e firmata, 
oltre che dal presidente generale, 
dal presidente della Sezione e dal 
titolare. Le tessere sociali di vec
chio tipo non sono valide. Cessano 
pertanto di avere valore le tesse
rine ferroviarie C.O.N.I. ohe si in-
tendonu annullate. 

La credenziale di viaggio viene 
rilasciata .dalla Presidenza- gene
rale -su richiesta- inoltrata dalia 
Sezione almeno 4 giorni prima del
l'inizio del viaggio. ., 

A tutti indistintamente 1 soci del 
C.A.L che risultino . iscritti. nello 
schedario della, Presidenza gene
rale, con lo modalità di cui sopra, 
è concessa una credenziale all'an
no con riduzione del'50*/e; H per
corso, minimo per ' la sola andata 
non'dove essere inferiore ai cento 
èhilometrl,' e dato il numero limi
tato delle credenziali a- disposizio
ne, la Presidenza evaderà le riohle-: 
ste fino - ad- esaurimento della 
scorta. .- , •.-•;.-- .--,.... ' . M,' 
• •• In -sede, è esposto',un particola
reggiato schema delle disposizioni 
che .regolano 11 rilascio delle,ore-
denziali di cui sopra. . . ' 

-ji NOSTRI SOCI IN ARMI' 
* Iq Sede, è. esposto un albo 

cohtéii'ehte''T homi di tutti .1 
soci militari, nonché i rela
tivi indirizzi.. 
• Preghiamo vivamente i fa-
ìniliari od amici di tenerci in
formati degli inevitabili cam
biamenti di sede onde permet
terci di mantenere sempre at
tivo lo scambio di corrispon-
denzacon questi nostri carissi-
fni soci, ai quali è certamente 
gradito il sapersi ricordati. 

In occasione delle-Feste di 
Natale a tutti quelli dei quali 
avevamo l'indirizzo esatto, so
nò stati inviati, cari,- fraterni 
saluti, e le risposte, ricche di 
commossa riconoscenza e gra
titudine non-si 'Sono fatte <"ar-, 
tendere, e si sono.subito ac-
'ciimulatc sulla nostra scriva
nia. 

, Informazioni varie 
Nei'mesi 'di gennaio,' febbraio, 

marzo, la sede sociale è aperta u-
nlcamentc nelle sere di martedì, 
giovedì e venerdì. 
- Lutti. — n nostro «arlss'mo socio 
Franco Antonini è- sta-to cTudcCm-ente 
C0'!i>lito dal destino che frH ha rapito 
l'adorata consorte Gt-usepptiia, lascsm-

.do'.o nel p'anto con due teneri ùgVio-
lettl, < ' 

La madre del «oclo Parma ran.iGSii-
86PPO e sorela, dei socio Man^Jl prof. 
Elieco. 

A'Ulevo Ufflelalo Mar'o GhJonl. stu
dente un^versltar'o. nostro giovame so, 
ciò deceduto *1 servizio deiln Paitrla 

,m Fano. 
A'jle-' desolate 'fam'Blle r'-imoVamo 

l'estwessione del nostro protondo, ac
corato cordceùlo, , 

None. — A Merano, 1 nostri soci 
Canna Pcdrettl e, Ambrogio PoCcla si 
sono u-n'>tl in matrlimon o, 

U' soCjo Arturo MaTY»tl st è sposato 
co-n la gentil signorina Ri.ta Oo'Jini 
8p«nrIio. V 

A'Je copp'o fellss pors'amo d nostri 
cordiali vivissimi auguri. 

ganismo 
lo studio l 'organizzazione di 
una gita ài, nostro Rifugio Sa
voia, per la gara ad' ostacoli 
che tanto interesse ebbe' a su
scitare lo scorso anno : per 
l 'andata ci si avvarrà dei mez
zi di trasporto normali, e per 
il ritornò ila Barzio a Lecco, 
si vedrà di poter organizzare-
un trasporto con carro e ca
vallo, •- ,;' 
• Nel pessimo mése di'febbràio 

poi, alcuni gruppi ' di nostr 
soci stanno organizzando delle 
settimane sciistiche in Dolomi
ti : una con centro a Cortina 
d'Ampezzo', un 'a l t ra con t ia 
sferimentó da Passo Rolle pei-
diversi valichi fino a Dobbiaco. 

Credenziali - Riduzioni viaggio 
La Presidenza generale comuni

ca che, premesso cho tutte le pre
cedenti disposizioni cessano di a-
vero valore,.ad ogni socio'ordina
rio, ordinario G.U.F; e G.I.L. del 
C.A.I. fri regola con il pagamento 
delia quota sociale spetta una 
credenziale di viaggio con riduzio
ne del 700/0 in un anno, dai l.o 
gennaio al 3i dicembre. 

Dato il numero limitato delle 
credenziali a disposizióne, la ridu
zione è concessa sólo nei seguenti 
periodi: dal l.o gennaio al 15 feb
braio; dal 1.0 luglio' al 31 ago
sto;, dal. 15;. dicembre,al 31 dlcem-

G r u p p o Sciatori 

) Penna Nera 
'Via Napo Torriani N. 24 

IVIIL.AIMO 

Pacelli ai camerati 
Ai nosi:ri camerati alle armi 

iuuitamente ai saluti'' 'ed agli 
auguri delle tradizionali, care 
feste di Natale e Capo d'anno 
sono stati inviati pacchi, con
tenenti tutti i generi che posso-
no essere loro di pratica'uti-
Utà, dalla marmellata, alle la-
ine da rasoio. 1 doni in questi 

.casi sono sempre modesti, ma 
il sentimento e il cuore coi quar 
li sono stati inviati sono gran
di. 

Diamo qui sotto la nota de
gli oblatori: 

Machiavelli L.' 10 — Sotto
scrizione C.A.I. Alfa Romeo 
L. 77 — Volente L. 50 — Bona 
R. L. 20 — Andolo L. 20 — Biz-
zozzero B. L. 10 — Pessina C. 
L. 5 — Cantù L. 15 — Payer 
L. 20 -^ Astori L. 10 — Cin«o-
larii L. 10 — Piazza M. L. 5 — 
Redaclli P. L. 10 — Riboni 
.L. 50 — Fukenrieder L. 50 — 
Capuzzi L. 10 — ero t ta L. '20 — , 
Moreschi L. 20 — Pochintesta 
L. 20 — Biraghi L. 20 - Bor-
landelli L. 30 —7 Musumeci Li--
fé 20 — "Vetere L. 20 — Bombis 
L. 10. — Totale L. 532, I 
.; f t 

"̂•' Eventuali gite ! 
Settimanalmente a seconda del

lo possibilità saranno concordato 
,n sedo le gite da eseguirsi. Si in
vitano pertanto i camerati ad in
tervenire se vogliono tempestiva
mente esserne messi al corrente. 

Saluti dal militari. — Giuliani Vii 
torio e' Piccoli Franco «1 scrivono 
salutando. .Ricambiamo saluti fd au
guri. . ,, . . ' . . I 

Saluti dai., soci. --. parecchi sociln 
occasione delle feste hanno scritto 
inviando auguri.' Ringratiamò -tutti 
cordialmente. ' , ' . . ; ' 
-Matrimoni; —• I soci Bruna nii 
zozzero .e Gino Pelosi si sono uniti 
in matrimonio. 1 nostri più vivl.an-
g-url e felicitazioni alla nuov» « c.v 
panna ».- . . . : •.; 

' Orario sede. L^ La' 'sede ò aperta 
tutti 1 'martedì- -a venerdì dalle 
20 30 alle 22. 

ONORIFICENZA 
— ^ — — — . •-. . t ;> ; 

Apprendiamo con 'vivo piacerà 
che il camerata Giovanni VagA} 
di Milano 6 etato insignito della 
Croce di Cavaliere della Corona 
d'Italia. Il Vaghi ha fatto parte 
del Consiglio direttivo della S.E. 
M.";.è stato consulente tecnico 
presso là Delegazione lombarda 
della P.I.E. (O.N.D.). direttore od 
istruttore della .prima scuola 
sciatori dopoìavoristi presso il 
Dopolavoro di Milano, vicedelega
to regionale per la\ Lombardia 
delia:; JF.l.E.; giudice-di -gàni.f "in' 
mitnlfestazionl sciietiohei è sta
to'incaricato della segnalazione e 
redazione di monografie alpini-
Btìche; nel 1931 lece parte del 
Direttorio " provinciale -di .Milano 
della .F.'LS.l.; nel• 1934-36 -> era 
l'istruttore ;"n.érrÓ.N.B;. ->dl - Mila-
nò; di poi, liiio' al- 194o,- elft^.'ia 
carica di, Presidente del Dopola
voro Caproni di Milano, al quà^e 
diede un Impulso fortisslml^'^lon-
ta Infine: altre benenierenzó^fl"*'^ 
consultore ; del Gruppo'' clonalo 
Melloni ; di Milano. "Netriail ; ven-
ne nominato direttore del'iDopo-
lavoro • Baldini,' carica ch'e dovet
te abbandonare per trasferimento 
a'Roma. -<•:-;• fi:-.; •;̂ .̂f-i /*'.;••'.,'.,,;• 

. Cordiali congratulazioni.ardi
namico .amico, còh -, l^aùgiirió , di 
poterne .prestò riparlare.-j"-'!' 

• - ; — • — U • • • 1' — - ^ — —— . 

L'Ufficiò notizie 
alle famiglie dei militari 

Col novembre scorso è scadu
to 11 6.0 anno di funzionamen
to dell'Ufficio provtocia.e per le 
notizie ' al e famìglie dei multa
li di M.lano, diretto dal nostro 
socio coram. col. FeUce- Pizza-
•galJi. • - -, ' •, ' 

In questo periodo- di" tempo, 
l>ein 27.684 pratiche complessiva 
mente vennero -assunte a piroto-
coJlo: di esse 18.157 riguardilo 
richieste di notizie, 'cosl',inpaj--
lite:' 2863 nel iporiodo- l.o dicem
bre 1935 al 10 giugno 1940 (Cam 
pagne d'Africa, Spagna, Albania); 
xj.-i'ji dal lu giugno 1U40 a' tutto 
novembre 1941 essendo intel-ve 
nule le nuove operazioni su al 
tra fronti (Framcia; Africa eetten-
tirionaie, Bacani e Rxissia).-, 

ì , . • < •- . -• 

PUBBLICAZIONI BICEVUTE 

Cono9o»re la Svizzera a Svizzera dai 
mille voiti. -^ Edite daJù'Ufflclo centra
le svizzero d-el Turcemo in occaj>lone de; 
650.o annlvers«T.o defila Conlederaztons 
eUculoa, Co&tijiuifcono una aoitevoi.e sta
tesi deJe atlpattlve che ja Svlzzeĵ a van
ta, taaio neC'ja sua beCII« oatunl, quan
to nelx liQniuncrefvoU ed autJCliissunu 
torme de-la SUA cuvclià Î a pr,jna. opera, 
un bel vodiune, è Txcameafe Ulus-tiatc 
aia t<rLciroxn e, lo^gratle, rupo-oduzicml dì 
stampe astiche; la seconda è una gran
de carta deUa Svizzera,, a coiIo-ri, n lor-
muto, p.cgheivole; sul rovescio della car
ta vi è uii,a « Fecola guuidia art stlca 
dejfa. Svizzera * con molti dUc«iii,̂ e<l 
Inclsiaiii. - 1 ,, 

Prollienii ' delta giovenfù, mensli',(> 
dciUa O.IIL, Roma, 9Upi>jement(Li ai 
a. 4 del Boùetitliu) dea Comaiido, eene» 
rale deilia a.I.U 15 dleeintoe IMI.XX. 

. Gioventù dei Littorio • Bollettino d«l 
Comaxido generarlo d^jla.G,l.L, n. 3 0-
t dea 1.0 e 15 djoembre'XX, Cdntiemc 
fra llaH-tiro, l'iaiustraz.'one deùl'aUivltJV 
a,lp!nlst!ica de>l \arl Coinaiull Q I il>. E' 
riccaiuento jjlustraito da fotografie. 

Piccola Posta 
P. D., Miiano. — Abbiamo un po' 

I tagliato > Il vostro airbJcolo perohi 6 
risultata più ldn,i;o «uicora di quanto 
credessimo. D'altre parte si tratta <t! 
argomento troppo tecn.co, che ha un 
Uinlta,to, Interesse nei confronti della 
in«-tAi« ( prcttamento al^ylalstlca, e 
quindi abbiamo sfrondato nei punti 
dove rivestiva eai»M«re di polemica 
troppo personal*. 

, ' ,GASPARE PASINI. 
> Direttore responsabUa 

Mlt. (SAJfE.), Vlt Settala, H. WIlanA 
npoffraaa delU Soe, Azun. UllamoM 

DERSaONIX 
OrsAM clawK» p«i s«arp« éa 
Bnoatagna e Mi. CoBsem a 

htaao le calzature. 
PROOO-nO ITA,LIANO 

L Urterie - «lUUW - Via Bini nini * 

RAFFRIPDORI? 

AsMIÌINiI 
Autor. R. Pref. Milano - N. 6560 • XVlll 

1 1 * > 

lì nuovo aitacco da sci 
per la slagione 1941-42 

Brevetto internazionale «FALORIA» -, 
pratico - economico - sicuro 

- di fabbricazione superiore 

Chledeie illnsiiazioni e piezzl ol vostro fornilorB oppure oÙa 
D i t t a T E R M E N I N I &C.- M i l o n o , L a r g o C a r r o b b i o 2 


